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Ta Novoslî conferma la nblizia, già dala dallo 
Standard, di un accordo fra l'inghilterra, la Rus-, 
sia © ln Francia verso-la Sublime Porta; aggiun- 
pendovi di suo-che la triplice ha aderito a que- 
sto accordo. Avremmo dunque l'Europa concorde 
nel veler dofinire'la spinosa questione orientale, 
9; per dir ‘meglio, nel voler trovnre ad essa un 
componimento compatibile con l'esistenza della 
Turchia, Ma quest'accordo, che già fece altre 
volto.mala prova. perché pienamente negativo, 
basato cioè «esclusivamente su rimostranze diplo- 
matiche da dirigorsi al sultano per ottenerne ri- 
forme, sarehbe ‘ora. esteso anche ad un'azione 
soerciliva, dato il caso probabile, che le rimo- 
atranze © le protesto apparissero insufficienti ? 
Qui sta il busilie. Tanto più cho adesso uno 
schema di ri'ormo è già stalo elaborato. dalla 
Poria, sicchè si tratterebbe non di. indurro il 
saltano a decretarle, che è cosa relativamente 
facile, ma di fargli rompere ogni indugio nel- 
l'attuarlo, ed ottenerne serie gonrentigio che non 
restino lettera morta; è questa è cosa non tanto 
agorolo. 

‘E' poco agevole, non ‘soltanto per quello ragioni 
T'ordine finanziario che avrebbero inspirato quel 
progetto che ieri abbiamo riprodotto dalla Neue 
‘reie Presse, ma ancho per la coesistenza dello 
razze cristiano 6 turcho sul modosimo territorio. 
Vedasi quello ‘che accaddo in Gandia, dove non 
soltanto il nuovo statuto è rimasto fin qui let- 
tora moria, perch mancano i denari necessari 
a riordinore la gondarmoria, a riorganizzaro l'am- 
minisiraziono 0 via dicondo, ma anche j mussul- 
mani mordono il freno, parendo loro chele ri- 
formo accordate siono dannoso alla dignità loro, 
ai ioro ‘interessi, allo poculiari necessità derivanti 
dalla condizione loro di razza dominante. Ma ap- 
punto perchè l'impresa non è facile, l’aziono del- 
l'Europa concorde sarebbe poco dissimile da quella 
doll'Europa discorde, so non fosse composta che 
di parole © di scongiuri, sia paro vibrati. 

Fra le altro cose, una ripetizione pura 0 som- 
plico dell'azione concorde delle potenze quale si 
è manifestata prima che un. piano di riforme 
vonisso elaborato, non furebbo cho confermare 
fa Porta nella convinzione che. può faro quello 
che più le talenta, perché alla stretta dei conti 
nossuna potenza oserà muovere materialmente un 
dito contro di ossa. Sporiamo dunque che questa 
volta l'accordo, di cui tanto sì discorro, sia qual- 
cho.cosa più di una formula 

Registrinmo per la cronnca che anche oggi sì 
parla di un° eventuale azione militaro della Iuss 
Ala questo modo pratico di azione trova mol 
increduli. Checchè sia di ciò, il gran parlare che 
si fa di un'azione armata potrebbe essere un 
sogno clio la sporanza che sì ha di egsero giunti 
all'ultimo atto del dramma non è vana. 


x 
sintomatico quello ‘cho ci sì telegrafa da 
Piotrobarga a proposito della alleanza franco- 
russa. | sentimenti affettuosi per la Franola sono 
più che mai vivi in Russia, ma i Circoli compe- 
tenti cominciano dd essere secenti da certo ma- 
niiestazioni della stampa franceso che, mentro 
mettono in sospetto la Germania © lo altro po- 
tenzo, rinfocolano lo passioni delle classi popolari 
della Repubblica. Voglinmo aspettare di avoro 
aou' occhio gli articoli dei giornali russi che hanno 
sutorizzato una simile trasmissione tolegrafica, 
prima di esprimere an giudizio formale; ma dob- 
Diamo rilevare fin d'ara cho questa romanzina 
tussa, montro conferma gli intenti pacifici dello 
szar, anche sfronda gli eatusiasmi nati in Francia 
per virtò di una inesatta valatàzione di un fatto 
cho è per so stesso di una grande im: 
za senza bisogno di gonfiatari 

Wl futuro è in mano di Dio 0 del caso, che dir 

si voglia; è innegabilo che si vanno maturando 
auovi raggruppamenti © nuove orientazioni poli- 
diliche, ma per ora non v'è alcun indizio che 
scoppi improvvisi di passiono possno turbare 
l'ambiente. E se ne vedo una conferma anche nel 
viaggio che, a quanto annunzia la .Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung, Guglielmo I ‘© l'augusta sua 
consorte farebbero in forma ufficiale a Pietrobur- 
go. La Germania si torrà più che mai pront: 
« difesa sullo due fronti » perchè vive di realtà; 
ln Russia dal canto suo continuerà a coltivare la 
fruttuosa alleanza della Francia, ma questo scam- 
lio reciproco di cortesio fra Berlino e Pietroburgo 
non è senza significato. 

E' probabile che non tornino “più î tempi in 
cui, como nella battaglia di Lipsia, di cui il 48 
ottobre si è celebrato in Germania l'anniversario, 
russi © prussiani combatterono insieme; ma il 
perdurare dello relazioni cordiali fra gli Hohen: 
zollera ed i Romanoff sono un fatto che, so non 
distrugge il significato della gita dello czar a Pa 
rigi,o riduco in più umani confini. 


TA VERITÀ. 


Perchè da noi, due giorni fa, © dalla Per 
severanza che è politicamente ni nostri an- 
tipodi, ieri, siè scritto che il morale del- 
l'esercito italiano è depresso, ela sua com- 
pagine è scossa, sono. venuti i maestri ad 
ammonire noi e la consorella milanese, ac- 


cusandoci di esagerazione. 

E pure mai verità più vera ed utile è 
stata detta; nò giovano le frasi fatte di 
una retorica stantia per infirmarla, L'eser- 
cito italiano ha il morale depresso, la sua 


ine è s8ossa, perchè tutto ciò che si 
è fatto, da cinque anni a questa parte, 
stato ‘un lavoro cisco di demolizione spie- 
tata a suo danno. 

Singolare poi questo: che îl lavoro ha 
trovato operai volonterosi, entusiasti , nel 
partito.che inspira la Persereranza, odferna 
denunziatrice del male, e trova talvolta 
le sue ideo rispecchiate nell'Opinione, am- 
mponitrice di coloro che Jo denunziano. Tal- 
solta diciamo : perchè il foglio lombardo è 
stato sempre fedele (al suo nome, e nella 
demolizione degli ordini militari, in nome 
della economia e della finanza, ha sempre 
‘perssverato; mentre il foglio romano ba 
‘mutato. spesso criteri, a seconda del mutare 
dle] vento. 
$ Quando Jeggiamo nell'Opinfone, rivolte 
‘g)--nostro indirizzo, esortazioni perchè l’oser- 
‘veito-sia lasciato fn pace, 6 non si discutano 


Giovedì 22 


Ottobre 1896 


ad ogni istante i suoi ordinamenti, siamo 
assaliti da un impeto di riso irrefrenabile. 
Questo tardo precotto è futto a-posta per 
stare in compagnia colle allegre evoluzioni 
per le quali certi giornali, così detti mili- 
tari (ci risparmino per carità le querele 1) 
hanno nn tempo assalito fariosamente il 
ministro Pelloux, accusandolo quasi di tra- 
«dimento per aver accettato di ridurre il suo 
bilancio a 246 milioni; hanno finito per 
difendere îl suo successore che quel bilancio 
avea ridotto ancora di più, ed ora in Pel- 
lonx redivivo difendono lo idee che allora 
ripudiavano ! 

L'Opinione ha anch'essa per ‘cinque e 
più anni chiesto in nome della finanza la 
riduzione dei Corpi d'armata; ha avvalo- 
rato l'idea che l'esercito fosso, come con 
grande intuito dei suoi doveri verso le isti- 
tuzioni sostenevano certi monarchici di carta 
pesta, fosse, diciamo, Ja sanguisnga del bi- 
lancio; poi s'è acconciata ai disegni Mo- 
cenni e li ha difesi; 0 s'è acconciafa al pro- 
getti Rieatti, che ne erano la negazione, e 
li ha difesi; infino si è rassegnata agli or- 
amenti Pellonx, e st prepara a difon- 
derlî! 

Noi di questi peccati sulla coscienza non 
ne abbiamo, e però non siamo disposti ad 
acoottara le lezioni dei ‘maesti 
dotto che il moralo dell'esercito è depresso, 
e lo ripetiamo, Aggiungiamo anzi che non 
può ‘essere cho 00sì, è che .se l'asercito non 
sentisse la presente sun condizione surebbe 
incosciente del male proprio. 

Che, si scherza? Una ritirata in. facoia 
al nemico; fortezzo smantellate; cannoni fatti 
scoppiare; dichiarazioni di impotenza raggua- 
glinta alle proporzioni di un disastro; due 
mila. prigionieri abbandonati quasi in mano 
ad un selvaggio, e che si afferma torne- 
ranno, e così fosse! perle feste nuziali del 
principe ereditario, ciò che si vedrà! Il ne- 
mico a cuì si mandano soldati messi di 
pace, il quale si diverte, quasi. per derisio- 
ne, a regalare ora quattro dozzine di sol- 
dati italiani ad un avventuriere russo, ora 
a doname-un paio ad un prete cofto, così 
como si regalano per le festo pasquali do- 
dici ova od un paio di pollastri, nou sono 
coso certo che possano tenere alto il mo- 
rale dell'esercito a cui quei soldati appar- 
tengono ! 

Non cì si vengano dunquo @ recitare 
delle frasi è a cantare dello storielle! La 
verità è quella che abbiamo detto noi, è 
quella che si ascolta e si vode in tutti i di- 
scorsi, in tutti gli attaggiamenti del nostro 
mondo militare, è quella che produco i fe- 
nomeni dolorosi eni abbiamo in questi giorni 
assistito. Ed è verità utilo a dirsi, lo ripe- 
tiamo, non fosse altro perchè gli italimi, 
conoscendola, so ne vergognino © riparino, 


Una battaglia fra tiratori francesi @ algorini 
Pol matrimonio del duca d'Orloans — Varia 
(Nostro telegramma particolare) 


20, oro #I,60 — {Jacopo.) 
lla partenza dei tiratori algerini nella corto 
della scuola militare avsennero risso fra costoro 
o i tiratori. francosì. 

Naocano però i particolari, anzi fa stampa non 
ha partato di tali incidenti. 

Stamano la Petite Acpubligue narra che si trattò 
di una vera battaglia impegnata fra i tiratori frao- 
cesi © gli algerini che vennero alle manixcon tale 
Violenza che corsò il sangue. 


Due ufficiali algerini tentarono dî opporsi ai 
combattenti ma restarono malconei. 

Alcuni soldati, più eccitati degli altri, erano più 
saliti nello camorato a prondoro i fucili, quando 
un ufficiale francese, armato di uno scudiscio e 
di un mauico di scopa, riuscì a separare i con- 
tendenti 

Parocchi di essi però giacevano a) suoto. 

La Pelite Republigue afforma cho dodici tira: 
tori gravemonto feriti sono in cura all' 
aliri dieci nell'infermeria dolla scuola militare. 


Temesi che il 
indisposto, sia impossibilitato a recarsi a Vie 
sr far da testimonio al matrimonio dol duca d'Or. 


î mandò în dono all'arciduchessa Bo. 


lana di bellanti del valore di mezzo 
milione che appartenne alla defunta duchessa d'Au 
mal 

— Affermnasi cho madama Guerin, cogina di G 
mana di Goncourt, vivente a Marsiglia in cattive 
condizioni, impugna Ja validità dol famoso testa 


di Narsigl 
vetreria operaia 
altro cho compiuta, 
franchi per poter provvedere a 
damento. 

‘morta 
Maria Sherrubel cho foro 
per essere 


stro dei lavori pubblici ha in 
pagnie forroviario una leunra ia cui ma- | 
a sua soddisfazione pel servizio prestato 
n occasione dalla riris 
— Tutte le vertenze cavalleresche scaturite 
dalla questiono Cornudet-Barthoa sono stale op 
pianato 
— La Senna decresce o ogni pericolo è scor 
Pia 1 rod 
d invece è siraripato il Rodano, 
inondando mezza cit x 
Un reggime onieri si tione pron 
alla partenza 


1 dintorni sono minaccia! 
— at 
Guglielmo II e lo ozar 


BERLINO, 21, — La Norddeutsche Aigemeine | 


Zeitung annunzia essersi deciso che l'imperatore 
© l'imperatrice di Germania roalituiramno ufficial 
monto la visita allo czar ed alla czarina in prin» 
cipio del venturo estate. 


x 
PARIGI: 24, oto 44° ant. = (700090) L'botair 
dice che sono inutili lo affermazioni della stampa 


i. Abbiamo Î 


| 


tedesca che gli incontri di Guglielmo con Nicolò. 
furono meramente privati, essendo ormai la Fran- 
profondamente convinta che nulla potrà can- 
giaro la linea di condotta dello car. 


x 
LONDRA, 21. — Lo Standard ha da Perlino 
che il risultato dell'intervista dell'imperatore Gu- 
giieimo polo crac seribbe l'accordo call Prete 
cia, della Russia 0 Germania riguardo 
affari d'Oriente. n 


— pro—m 
La salute di Bismarek e l'alleanza franco-rossa 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 20, oro 42,30 pomer. — (Emme). 
Un corrispondente da Berlino dicest informato da 
oltima fonte che l'attacco di malattia di cui si è 
detto avere Bismarch sofferto in questi giorni, non 
è stalo altro cho uno straordinario accitamonto 
per gli affetti politici della visita dello czara Pa- 
rigi © dei probabile riavvicinamento  dell'Inghil- 
torra alla Francia ed alla Russi 

Rismarch avrebbe avuto dei momenti di irrita. 
zione straordinaria duranto î. quali usò contro 
Guglielmo un linguaggio violentissimo. Egli accusa 
di vere colla sta politica imprevidento distrotto, 
in questi ultimi anni, l'edifizio della potenza ger- 
manica da lui inalzato, 


o 
La situazione in Oriente 
JUn discorso di Rosebery 


COSTANTINOPOLI, 20. — Nell'adienza di sabato, 
| il sultano espresso all'ambasciatore. russo, do Ne: 
| lido, la sua ferma intenzione. dì. attuaro lo ri- 
satalia. 

russo partirà prosto per Pietro. 
irgo, ondo informare lo czar della sitaszione. 
Voury Elfendi ferito dagli armeni che volevano 
| penetrare -a.forza ‘in casa. sun per esizero una 
contribazione è morto all'ospedale 

© sultano che si era intoressato ademente 
dello suo. condizioni @ gli aveva inviato un chi- 
rurgo si mostra alfittissimo per la sua morte. 


x 

COLCHESTER, 20. — Lord Rosebery pronunziò 
un discorso e disso cho nessuna proposta pratica 
venne fatta, ieri, nel merting di Saint-James-Hall. 
Chiamò la proposta di Courtney, mirante a ren- 
dere Cipro ed a sgombrare dall'Egitto, un furto 
all'americana commesso dî un mariuolo a spese 
degli ingenui. 

Lord Rosebery conchiuse essere d'accordo con 
lord Salisbury che l'azione isolata dell'Inghilterra 
provocherebbe una guerra europea. 

prietedimat iii 
La Turchia e le potenze 
Un monito del « Graxianino » 
(Nostro telegr. partic.) 


PIETROBURGO, 21, ore 44 ant. — IT Nowosti 
afferma di sapero da fonto competente che fra 
la Russia, la Prancia © l’inghilierra esiste un com- 
ploto accordo per imporro alla Turchia lo pro- 
messo riforme. 

Le potenze della triplice sarebbero egualmento 
d'accordo. 

Il Grazdanina scrive che, per potere adempiore 
4 guo ali doveri lo czar la bisogno di quieto © 

ico. 

16 suo mani'esto simpatio per il 
esse non bano altro scopo che 
alla pace, 

Porò lo legiiero 6 sventato dicerie riguàrdo 
leanza franon-russa ottoni l'effetto con- 
trario: esso inquistano gli animi in Germania © 
irritano. waggiormento le passioni politiche in 
Francia 


——__t inn) | 
mat oe 


ZAGABRI oro 40 ant — Il governo di 
Serajovo ha intenzione di proporre all'imperatore 
l'introduziono nella Posnla-Erzegovina di parto 
dello franchigio costituzionali austriache, fra 
to l'istituzione di una Diota per le due provio 
gie, basata sopra un ristretto diritto elettorale. 

—  me_——__ 
I partiti în Serbia 
(Nostro telegramma particolare) 


[ba 


DELGRADO, 21, ora (0 ant. — Il radicalo Na- 
roc 6 altri giornali: protestano contro il trattameoto 
a cui vengono sottoposti in carcere i giornalisti 
condannati per reati di stampa 

MI Norod dico che un suo redattore fu rinchiî.s0 
fra la feccia dei ladri o dogli assassini 

Conclude dicendo che verrà tempo che i pree 
gres potere — si poatiranno am 
ramonto di questo bralture. 


— 
La proroga del pariamento inglese 
LONDRA, 2: 


che, lunedì, 
gennaio 1 


— il Daily Caronicle' annuncia 
Parlamento si prorogherà fino al 20 
See _{1jÒ ÒÙ 

Spagna e Stati Uniti a Cuba 


(Nostro telerramma parti.) 


PARIGI, 21, oro 41 ‘antim. — (Jacopo) Un di- 
spaccio da Nuora Orleans dico che lo autorità 
no volevano impedire la partenza dall’Avana 
navo americana Vigilante il coi capitano 
va di consegnare un cittadino amsericano 
che avera a bordo, 
Gli spagnaoli minacciandò di far fuoco, fl ge 
nerale Leo, com neralo americano, dichiarò 


che ovo la navo, la. squadra ameri. 
cana. vorrebbo. immediatamento a bombardare 
F'Avana, 

ll generalo Weller convocò il Consiglio per do 
cìdere; ma iu Vigit i ad uscire 
dal porto 6 a svignarsela 

e 

La questione. del Venezuela-Cuba 

Nostro ti ; 


ghilterea 
‘ L'arbitrato si applicherà a (ulti i distretti os 
pati, o i soggetti dello due nazioni cho proteste 
ranno contro la decisione degli arbitrati riceve 
ranno piena garanzia per la proiezione dei lo 
sciare la presideaza, inte a 
in una maniora equivalo dog 
insorti como belligorauti. 
e 
I “ Times ,, e il Brasile 
(Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 20, ore 1,50 pomerid — (Emmi 
E' stata presentala al Parlamento di Rio Janciro 
la domanda di espulsione dai corrispondente de 


Times por avore sparse false notizia intorno all 
condizioni finanziarie del prosa 

La notizia infatti doll'agglisazione per fallimento 
di 300 case. commerciali. paro una pura 


Seconda edizione - ROMLA — Seconda edizio 


zione ed è smentita da case bancarie inglesi che 
hanno interessi a Rio Janeiro. Il Times stesso re- 
gistra la smentita. 


um 

Fame e rivolta in India 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 20, ore 10,20 antimeridiano — (mme). 


Le ultime notizie dall' India mostrauo che si ya 
incontro ad una grave situazione, 
Lo ctesso fa confermando che le 


ai due cattivi rao- 
Ad una care 


regioni dal nordest, in 
colti, sono esposte ine 
stia gravissima. 

Le rivulte delle tribù del confine più 
gravi di quanto prima apparisse. Le tribà dei 
Niacri hanno devastato la regione del Quetta, e 
la linea ferroviaria ba dovuto ‘essere occupata mi- 
litarmente. 

A llombay — come sapete — é stato commosso 
on oltraggio contro la statua della regina, Lo fu- 
rono appese due ciabalto al collo e il monumento 
fu tulto cosperso di sozzure, non di semplice 
catrame, come era stato telegrafato al primo mo- 
mento. 


Ii pittore dì Menelion 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 21, ore 11 antimerid. — (Jacopo). Il 
pittore Dilet parto per l'Abissi vi 
ritratlo di Nenelich, della regina 
capi. 


FRANCIA E ITALIA 


A proposito dal nostro articolo di ieri, l'onor. 
sorive: 


Froncheiti ci 


ottobre 1596, 


202 cestino ua ri 
to pell'alimo numero della Ive 
esprizao eoaeeili. opposti » 

quelli che inspirano li mio articolo. Mi basti a dimostrarlo. 
il mettere a confruato i due sognanti. passi del riasausto 
siamo eoa | passi corrispondenti dol sio articola. 

TI riassunto della Tribuna dico 

< Accasati di megalomania, gli Naliani hanno risponto 
< all'aocusa col loro contegna al Congremo di Berlino e 
2 col riluto di intervenire ‘nalomo all'laghtitorra la 
1 Egîia » 

ll'inio articolo dice invece: 


Quando è atala melagomana la nostra poltlca 1 Al 

poca del Cangremo di Detliuo 1 All'prca dell'eccapa: 
gitio 1 Ja varità lo offerto chiare 
iam. resp 


da avvonisoesti ei quali Îl nostro laterveoto strebbe 
lamenie vantaggioso per noi, giustifcherebbero 
tosto 4 rimprovero G9poito. » 
Altri derma, il riassunto della Tribuna dà al let: 
toro l'impressione cha fo approvi l'astensione dell'Italia 
pelle gaddetto duo circostanzo mentre la frasò seritta da 
mò Ta diunpprova. 
Il riassunio della Tribuna seguita con questo parole 
< So, Impensigrita dello sorii ‘Totaro dolla sua amigra- 
«zione (l'Ialia). Ba osato spiagere lo aguario ad una 
< Letra lontana nell'Africa, susa merita pimù, monché 
perdono polchò quel soznafo acquisto, tanta Inferiore 
pieti coloniali fatti wello stesso periodo di tem 
altro potenze, lo ha pegato infialtamenta più 
« caro che questo non abbiano pagato i lora. » 
Jo iavace ho serittor 
In quanto alla nostra oceapaziona dall'Africa Orlen- 


< lo meno cssperata. SÌ paragonino prime le occupazioni 

< d'talia fuori d'Earopa, coa quello delle altre posenze. 

< La vara colpa dell'Italia” nell'Africa Orientale, è stata 

di man approfittare dell'esempio dagli errori commemi 

dallo altro potenze coloplali, per evitarii. Ema ba par 
‘questa colpa, più earo che la altre 

100 pagato je loro, parehò ha trovato 


signor Direttam, «i unirà con ine, ne nono certo, pe 


Inosaltsmento il inio peasiero, ma nocora gli attribulsea 
ua carattere odioso affaito contrario ala realtà. 

La Tribuna mi rimprovera portino noritto e) 
V'Ilalia no pensa a iurbare è smo profitto Ja distri» 
ziona territoriale dell'Europa civile! Cortumento lo non 
sottoacrivorei mai wa programma ehe dish 
lerîa turbare. Lo sottoseriverelba Lal, onopevele signor 
Jirettore? 

L'autore del ricomantò, 


la frase segnoate 
< Tanpadiro all'Italia di aspsaderaì sardpa, sotto 


La Tribune mi r 


10 del mio articolo si riarvame nell'altimo pe 
ve nente. 
‘di Kraltaro cama non avvenati tutti 
periodo (cioè degli 
2 del anni) è le loro conseguenze. Ma Il sentimento ge- 
‘derale la Talia è che, all'infuori di tailo ciò, rimane 
‘ammpo agli isteresai comuni od er 
« du» paesi banzo convenie 
)e ambedue irorarebbaro vantaggi improviati a f 
‘uno upicita più cordiale iafumamo Je Jaro re 


Dorme 


vali ® lui pa 


rto 
elio scrio dell'on. Fran- 

lo non poteva es 
oralmente riprodotta 


è piltura 
ria nello stadio delle suo 
ma parte — e dall'altra l'annunzio che 
rimaneva da risolvere ancora; una que 
tale per îl nostro paeso e tale di sovrap 
Juestioae dell'avvenire e 


Noditerraneo. 
L'on. Franchetti pare che creda cl 
tiono possa essere risolata ami 
sconziuriamo che gli eventi 
ma l'on. Franchetti comprenderà che a lui in 
combera tanto più gravo | o di essere pi 
9, in quanto che l'esperienza dol pas 
lo si nfo cho la violenza del 1881 


sente accordo italo-francese, giustifi- 
20-in noi non solo il dubbio ma anche l'incgo- 
“ Det resto, poichè l'on. Franebetti fotende com- 
pletare in Parlamento l'opera iniziafa sulla Rerue 
dei Paris,attendoromo ch'egli spieghi tulto il suo 


pensi 


ne 


sapprovaro che questo riatmunto non si limit a tradarre | 


Il matrimonio del 


Giovedì 22 Ottobre 1896 Num. 298 


Principe di Napoli 


REGALITÀ 


L'Italia è monarchica : lo sarebbe per ragiona. 
mento, ove pur, no fosso pr ‘temperamento 1 
temperamento dei popoli difficilmento muta; né 
vi © indirio sia mutato, dai plebisciti in poi, 
ragionamento del popolo nostro — tanto è vero, 
che i partiti anticostituzionali, in quanto ropu- 
blicani, sono andati dileguando; in quanto s0- 
cialisti, sono assai più vicini all'assolutismo cho 
non mostrino di credere; e, in quanto clericali, 
se si può dubitare che sieno monoteisti, corto è 
che essi rappresentano il superlativo del monar- 
chismo, 

Ma, per la maggioranza dei monarchici itafiani, 
Monarchia o Casa Savoia si confondono; e se, 
come italiani, debbono attendersi dalle ’attu 
istituzioni il maggior bene cho si abbia razioni 
mente diritto di chiedere ad un reggimento po- | 
litico, come monarchici dehbono augurarsi che 
Italin e Casa Savoia, non solo sieno, ma appaiano 
una cosa sola agli occhi dell'universale — appaia» 
no sempre, ma più spocialmento nello circostanze | 
solenni. 

Questo spioga perchè a molti sia sesmbrato e 
sombri, non già che non siasì fatto abbastanza, 
vell'occasione. solonno fra tutte, dello nozzo del 
Principe Ereditario; ma che non siasi fatto pro- 
cisamento quanto si sarebbo dovuto. 


{ proscotto, ed essere quindi utiti alla 


tria, quante 
naggiore sia il Tnstro che lo circonda... © 


-_ÉPporò, poithò v'ha da essore una Reggia, si vi 
eb che questa oss stabile, permacetiz oc 
ampia e corredata perle sue funzioni, da prestarsi 
larmento a tutto lo necessità, anche eccozio- 
nali, dell'ufficio suo, o non occorresse, per l'adompi- 
mento di quosto, invadere Ministeri, né affitaro ale 


derghi; 

e, come si vorrebbo che in quella Reggia af 
visse, quasi sangue al cuore, il meglio della Nazio: 
ne nel pensiero e nell'opera, così, poichè non vi può 
vssere esercizio di Regalità senza adompimbale 
di servizi relativi, degnamente affidati 3. persone 
dogno e capaci di renderti, si vorrebbe che la 
cariche di Corte, non fossero soltanto pell'anuuntia 


| realo, ma venissero opportunamento coperte, s 


si ritengono, como è a credere, necessarie, 0 
bolito se superflue © contraddicenti ad un più 
semplice carattere che alla vita di Corte si vo- 
lesso dare; alirimonti, di grado in grado, si po: 
trolbo finiro dalle masso col ritenero cho tutto 
nel sistema monarchico non sia in fondo che 
una superfluità convenzionale, © trarne cor 
guenzo, contrarie, non solo all'iateresso della Ro: 
galità, ma a quello: stesso dolla Nazione, cho ha 
isogno di essa; 

si vorrebbe che l'osistenza di questa Corto, costi 
tuita così da essero l'espressione volgarizzata della 


Lasciamo i festoggiamenti — non è di cib che si 
tratta : essi tolgono, il più spesso, meglio cho non 
conferiscano, maestà agli niti pablici, e nel caso | 
attualo essi erano, come tali, men che mai indi- 
cati. — E' il corattere dell'atto politico che dover 

remere agli amici delle istituzioni, equindi del'a | 
Dinastia, risultasse solennemente, e che invece | 
sembra loro non risulti abbastanza. 

Atto politico — porchè îl matrimonio del Prin- | 
cipe Vittorio ha un bell'essero un'unione di sen- | 
timento, o-almeno d'inclinaziono : qualunque fosso | 
‘sposa, la qualità di Principo Ereditario è 
ta alla persona di lui; e, come tale, tutto 
ciò che lo riguarda, interessa dirottamento il popolo 
italiano tanto più lo interessa, trattandosi di 
un atto che, noa solo in'luirà sopra tutta a. vi 
del futuro Re, ma implica, oliro che quello di lui, 
l'avvoniro della Dinastia tutta quanta. I 

È che dallo Statuto medesimo, i matrimonii, 
come lo nascite @ lo morti, nella famiglia Reale 
fa fanere, o a maggiore ragione dei Principi e 

litarii, sieno contemplati, non come fatti  pri- 
vati, ma come avvenimenti nazionali, dimostra 
riicolo 38 del Patto, il quale dispone che gli 
atti legali relativi sieno presentati al Senato "© 


vengano depositati nei suoi archivi; conseguenza 
di che è l'intervento ulicialo in quegli aiti l-| 
guli, del presidente del Senato appunto — del | 


Senato, il quale, so era ed è ancora rimasto 
manaziono regia pol diritto di nomina dei sen: 
tori, riconosciuto nol o, è, come Camera 
siativa, espressione nazionalo non meno della G 
mera dei doputati. 

Or, se talo è Ta leltora di quello Statuto, il 
quale, riformabilo come tatto lo cose umano, è 
pare alato il fondamento dello relazioni corse 
dal 1848.tra l'italia o Cosa Savola, una iateryro- 
tazione sua la quale, nella solenno circostanza 
attuale, pe rialzassa lo spirito, sarebbo piaciuta ai 
monarchici italisni, como quella cho avrebbe roso 
vieppiù evidente agli occhi fisici ed intellettuali | 
dello masso, l'istima connessione dolla esistenza 
della Dinastia è delle attribuzioni parlamentari, | 
che sono par la espressiono ufficiale della vita | 
nazionale. | 

il matrimonio civile è il matrimonio legate; è 
per l'atto civilo che una principossa straniora di. 
Venta, in questo caso, principessa italiana; a polchè | 
dallo Statuto è dolegato ad ulficiarvi, invece dol 
sindaco, il Presidonto del Senato, bello © logico 
| sarobbo stato che nell'aula del Senato appunt 
compiesse pel Principe Eroditario, quella cerimo 
{cho per gli altri ciutadini italiani -si compio al 
inunicipio. L'aula del Senato, ospitante, oltro che 
i membri vitalizi dol Parlamento, i rappresea- 
| tanti detta Camera olettiva, avrebbo reso, al co- 
spotio del Ie, dol Principe, di tutta la Famiglia 
Neale, imagine dolla Nazione, sanzionante l'atto 
in cui essa è interessata non mono, so non più, 
della Divast!a; 6 nuOYO pagno si. sarebbe, così, 
scambiato fra esse di rociproca fede. 
| Questa, poî, che atretbs dovato e dorrebba 
in avveoire essoro norma, Sarebbe riuscita. nol 
caso altuale anche opportinità. E per più motivi 

ito dello bo si son dovute incon 
trare pel matrimonio religioso, ai sarebbero po: 
tato eri vero, data la solennità mag. 
giore al matrimonio civile, la cerizionia ocslesia 
stica avrobbe potuto rivestire un caravere intimo, 
| come dovrebbe indole sun, © come 


tanto più potovasi ora, così rispettando il pudure 
| spirituale di una neofita, la quale ha abbandonato 
appena la propria fedo, se non per convenienza | 
politica, per catusiasmo amoroso, ma non certo 
nea © radicata vocazione religiosa. La 

Quirinale diveniva la sodo naturale 

0, so si fosso voluto di 

sposi dinnanzi a Dio, ana so-| 

lennità diversa ma non minore di quella attri 
| al giuramento dinnanzi alla Nazione, v'era 
| bensi tina chiesa diversa dalla prescelta, in cui 
uramento fvrebbe potuto — tempo per- | 

do — risuonare con decoro sovrano, una 

chiesa mon vasta, ma sesai più grande nella sua 
augusta semplicità: quel Pantbeon, che, ereito ad | 
Dei, s'osora oggi del culto alla 


rio Emanuele, del rinni 
Re Liberatore. 


i occhi delle 


| 
{ polere sotr si fame, | 
| non solo consen " Ja sugo. 
gie dali e 
dinastia plebiscitaria, sd un ro oleuo, io fatto di | 
lalialiva d'indirizo è di perso nai più 


che oggi qualsiasi popolo, per soinmesso 
vile, sarebbe dis 0 in una 


von è, i del pensieri | 
diolla Nazi stia, in | 
quel Re, ra la pro- | 
pria delegazione. 

Quindi è, che, joto agli ita- | 


liani in genero, ed ai monarchici in ispocie, che 
si fosso trovato ora modo di dere maggiormente 
carattero nazionale ad un oventò fausio per la 
Famiglia Reale, piacerebbe normalmente che 
e prostizio di sostanza © di forma ciro! 
dasse quello istituzioni monarchiche, lo quali, 
appunto per essere inevitabili © neosssarie, tanto 
più possono rispondere allo scopo per cui furono 


{sonzialo della vita soc 


| specialmente dei palazzi vicini al porto, 


Monarchia, come la Monarchia è l'esprossione sia- 
totica della Nazione, apparisse come elomanto es 
Jalo, 0 n0 dirigosso landa 
ina influenza largamonto 
onda; co che dallo complementari all 
essenziali funzioni, dalla mondanità al'a politica, 
come dalla politica allo armi, tutto s'imperniassa 
intorno a quella istituzione, la cui ragion d'esse 
è appunto di essero il perno della vita nazionale, 
Altrimenti, altrettanto varrebbe dolla sua esistenza 
l'assonza sua; ragionamento non utile a provocare, 
Oggi spocialmento che ua semplice conciapelli 
mostra di saper reggere senza eccessivo imba= 
razzo il di quolla che fu la più splendide 
ma d'Earopa, in faccia a colui che reggo dal 
lio del suo doppio trono sovrano e pontilicale 
la corona più pesanio dol, mondo. 

Si vorrebbe, infino, vederia, questa Monarchia, 
vorrebbe sentirla: vederla in ali, senità orta; 
forte, non solo per la lenità o per l'affetto versa 
coloro i quali furono sudditi, ma par l'elevata ed 
espressiva coscienza di ciò cho essa sia divenuta. 
rappresentando tutti quanti i cittadini italiani; si 
vorrebbe, perchè, bonodicendo iddio lo puro ia» 
tenzioni comuni, la Nazione, forta anch'essa, libera 
© folice, si mostrasse secpro più degna dell'ane 


tica fama, è saposso moritarsi un glorioso avro 
ni 


mento, esercitando wi 
siliva.o fo 


mo — sompre nello Statuto, nella loggo fon« 
damentale, porpetua ed irrevocabile, della Nova: 
chia — Carlo Alberto ha detto, sancito ‘0 pro 
mulgato. 


Italico. 
DA !ANTIVARI A BARI 


(Nostro telegramma particolare) 

CETTIGNE, 21, ore 7 ant — (Ram.) Malgrade 
fl cattivo tempo, per non mutare il programma 
dell'abiura a Barl è dalle nozze a Roma, i principi 
© il Joro seguito soto partiti allo ore 5 Î{2 di sora. 

La partenza del Savoia fu salutata dal forte 
Volultza con salvo di artiglieria. 

Appena il Saroia fu uscito dal porto, a come 
zata austriaca cho ha la bandiera ammiraglia, sa 
Jutò per la prima con salve di artiglieria, e nd ema 
fecero subito eco lo altro corsazate che. eseguicone 
le salve, proseguesido © viaggio dietro 11 Smeoio. 

Lasciato l'ancoraggio, Îl Sarola foco rotta por 
Rari al suono dell'inno montenegrino, 1 principi 
che erano sal ponte di comando si scopricono È 
capo e il princlpo Nikita rivolgendosi vorso il Mon 
tenegro foco una Drevo proghiora a bassa voce, La 
principema Elena sal tu coperta salutando il Mom 
tevegra 

Una cannoniera della. squadra ntstro-ungarica 
venuta in esplorazione passò di contrabordo” salu 
tando con 21 salve di artiglioria o col saluto a 
v0co fl Savoia. Quenti intonò inno nustro-ungari 
co. Il piccolo forto montenegrino sulla panta di 
Antivari foco pare le salvo dî artiglieria. 

Lo regio navi Stromboli 0 Giovanni Bawtan 

‘he da parecchie are fnerociavano ni largo  nepet 

tando il Saroia, oltre lo salte di artiglierie fecero 

anche il saluto alla voce © seguirono quindi sulla 
ntromarcla 

Lo stasso saluto fa ripetato dalla squadra sustro 
ngarica che sega) il Saofa fino #20 miglia dalla 
costa, Allorchè la squadra nustro-angarica ri separt 
dallo navi Italiane sì sesmblarono i sulati con i fuo. 
chi regolamentari cioè con razi 0 fontane dai vari 
colori. 

Il Ssvoia ussendo dalla rada di Antivari trovì 
vento fresco di libeccio @ mare malto agitato cla 
si calimò verso mezzanotte, maniencadosi il temp 


tri telegr. part) 
na dol « Savoia » 

BARI, 21, 2 ant Gambarini.) Il 
tempo è coparto 6 malauguratameate ogai ianto 
cado ana leggera pioggia. 

Fin dallo primissime ore dol mattino la città è 
animatissima e festanie. Le finestre © i balconi, 


ratio omati di armzzì edi fiori e di deappi 
lani è montem trecciati 
d' occhio è belli a dove 
senta indimenticabile è all' insemn 


Qui, lomgo tatta la spin 
di persona che 


ltro centomila person: 
orge 11 ricco padiglione 


pi, sono schierata 
49° fanteria, capitane 


n bandiota © musica, una compagnia. di 
si © uno squadrone di carabinieri, capitane 
Moccia 
Presiano inoltre servizio i reggimenti 43° e 44” 
pon due compagule, l' 84* con un. lattagliona, f: 
65° fanteria con un battaglione, due battaglioni di 
natieri, una batteria di artiglioria da costa, {rt 
compagi marina. 
sro del « Savola » 


n ut. ha avvistato il faro di Bari 
od ha rallentata la corsa aspettando fl giorno, 

Si dirige quindi per lo entrato del porto. 

Alle 6 1 principi salgono sul ponts di comando; 
allo 6 1,2 due torpediniere italiane mnoropo incon: 
tro al Saroia salutando alla voce. Quindi la divi= 

ne navale comandata dall' ammiragiio Gualterio 
si sanore anch” casa incontro al Secca, salatundo 
alla voce e ponendosi al suo sogulto. 

Tutta le navi alzano la piccola gala, e Îl Savoia 
parta alla maestra lo stendardo montenegrino @ i 
gagliardetto di casa Saroia. 


Alle setto cominciano dal porto lo salve d' arti- 
piieria o allo 7 112 entra in portò il Savoia sem- 
(ro Potatato dalle artigiizio della squadra o del 

to, dagli urrà dei marinari e dagli evviva della 
dinmensa folla. 

Le musiche suonano gli inni montenegrino el 
Raliano fra applausi incessanti. 

Le novi della divisione Gualtorio aliario il gran 
gaveso 0 salutano con 21 colpi di cannona e alla 
Fece. "Tatti i piroscafi in porto issauo Ja gran gala 
di bandiere, 

A bordo del «Savoia » 

Oro 11 ant. — Appena il yaché reale si è or- 
meggiato, salgono a bordo l'on. ministro Costa, 
aottosegritario di Stato on. 

Rugiu aocompagnato dal suo 
ai e altre autorità n porgere saluti aî principi @ a 
prondero ordini 

Bono rieovuti dal privcipo di 
i Genova. 

Allo otto sale anche. a bordo la signora Newcon, 
iù dama d'onofe della principessa Milena, ora 
[lla principessa Elena, 

Alla ero 


‘apoli. 0. dal duca 


incipossa Elena soft leggero 
È pi soffersero di più, eccett 
il principe N ho rimase durante la traversata 
sul ponto di comand mo agli ufficiali di bordo 
Tì principe Mirko fu assistito dagli ufficiali © soffrì 
più di tutt 
‘Aspettando lo sbarco dei pri 
mon indifferente numero di rappi 
Oltre la Tribuna sono rappresentati i principa 
giornali d'Italia © dell’este 
maphore e il Graphic di L 
Lo nb: 


mente; gli 


Ore 12 m. — La principessa 
Genova, il pritcipo di Napoli scendono alle 10,20 
dal yacht reale Savoia fra lo salvo della. squadra 


e dello artiglierio del forte, mentro Jo musiche suo- 
nano l'inno montenegrino, la folla da terrw ac 


ma incessantemonte, e gli equipaggi dello navi 
gridava: Urrà! 
La lancia che reea i principi 0 la principessa 


Elena approda al punto di sbarco, 
eretto il ricco padigliono sotto 
riuniti ad attendero Je autorit 
festegginmonti, il Comitato d 
sontonti della stampa. 

Nella lancia hanno preso posto la principe 
Elena, il principo Pommaso, il pi 
la dama d'onore della. principess 
sta © ‘ufficiali montenogrini del. 


dovo è si 
sì trovano 
il Comitato dei 
signore, £ rappre 


oguito. 
Allo sbarco tutti i prosenti sì scoprono 0 riman: 
gono a testa scoperta. 
Il Comitato delle ‘signore, composto delle signore 


Colmayer, in abito viola con merletti, De Niccolò, 
in verdebottiglia con_chifons rosa razzi in 
o, Ro Darid, moglio del sindaco, con | q 
ona caratteristica toilette. éliafrope con figaro 0 
berrotto montenegrino, Dini in verdo nilo chan: 
unt, Rogi in elettrique changeant, Lindemann 
i altuto” bey, ‘Palenzano. in verde o viola. con 
fieraini, Pappaleporo in nero moire con bustina |‘ 
gialla, Romanazzi in matelasse operato con 
marrono La în viola pompadour — si 
dente alla princi 

Ta moglio del sindaco, a nome di tatto, offre 
Alla principessa un mazzo di fiori, dicendo 

« A Voi, Altezza, cho jllnminata dali'am 
due libertà, passato fra noi como una vis 


eissima, i fiori d'Italia e 11 nostro om; 
massima vi attendo ed incaba il fug] Buri, $ 3À 
che noi qui porgiamo, ma Voi Altezza, vorrete ac- | Il tempo migliora e sperisi così che riusci 
coglierlo e gradirlo, pieno com'è del nostro revo- | perfettamente Ja splendida illuminazione preparata 


sento affetto 0 di prosperi voti 
Ta principessa Elena appare imm 
roimmossa. 


mata e 


Ella vesto. molto semplicomente un alito noî- 11 ricevimento In profettura 

nette con chiffons di merletti, mantellina 0 cap-| Oro 5 pom. 
pollo di paglia con fiori è piume. Allo 2 pom: il principe di Napoli e il does di 
N cartoo Genova hanno ricvuto nel palazzo della prefettura 


Dopo i saluti dello signora Lari 0 altro preve 
tazioni, si forma subito il corteo, composto di 40 | 
garrozzo dello quali setto di Costo, di mezia, gain 

e del seguito; ,' seno atato of 


guori Azzano, Colucci 0 Doge 
teo ei dirigo alla bualiica di'8. Nicola per- 
correndo i coni to ‘e Vittorio Finanuelo; la 
piazza Mercantile e'lè vio interno chio conducono 
alla basilica. 
tà vecchia pensonta un nepotio caratteri. 
vio, Je viuzze 61 i cortili sono addobbati 
con tappeti dai colori nazionali e montenegrini o 
gremiti di enorme popolazione. 
I battaglioni dei granatieci, della fan 
marina sono sehierati Inigo Îl pexiorvo 
alla Basilien Palatina 


@ della 
6, dinanzi 
ina com 


4 uosa 0 calda fccoglienza. 
pagnia del 48, fanteria a R. Nave, | tuosa x 

ini è Jo Società operaio con bandier Alle oro 4,30 il principe risalì a bordo del Sa: 
Morosini e lo Società operaie con bandiere , DAL ne 480 1 pelsolpa a 


La folla, malgrado la pog: 
acclama incessantemente. 
Al como V correre della folla di» 
iunso Îl corto la basilica alie oro 10.50. 
Ta prinoipesso Esa sedera la una caroma di 
Corto ‘con la sua dama di compagnia, avendo di 
il duca di Genov 
anto ouegrino, 
Il principe di Napoli era in un'altra earozza di 
ol ministro Costa ed il generalo Terzaghi 


ai mantiene filta 


Ewanuelo 1° 


altre vettura prosoro posto 4 segalti | del 
principi o lo autorità. 
Il passaggio del corteo non potova essero più 


di esso dui baltoni 


‘imponente. Furono ‘gi 
fiori © cartellini. 


î su 


n un aspetto solenne, 
basilica, nel prospetto della fnc 
ziata principale 10 eretto un grande padiglion 
sostenuto da quattro alte antenne di stile medio 
avalo pagliose, recanti con decorazioni simboliche, 
lo imprese delle due Case Savoia e Petrovich e in 
alto l'aquila sabanda. 

Aî lati del padiglione è ceinta del 
tempio altre i aste portano gli. stendardi 
montenegrini e italiani. 

II padiglione è cosparso a profasione di alloro e 
di fiori freschi. 

Il gran priore monsignor lì, con tutto 
capitolo palatino, attende in ricchi abiti 
tali sulla porta principale del tempio i principi 
montre le campane suonano n fest 

I principi discendono di carrozza, mentro lo 
truppe chè fanno ala prosentano le armi, e rice 
vuti sotto il padiglione da monsignor Piscicelli e 


dal clero pa a asia, segui | minuti sull'rnzio pscisto per iino D sono 
ilo auterit arrivate in Roma la duchessa desta 
ni terno della Rasilica offro unosplendido colpo | Isabella di Genova, la duchessa Elisabetta madre di 
. Lo artisticho @ ricchissime decorazioni | $. M. la Regina, lì principe Vittorio Napoleone, il 
maggioro a dell'aleido, dai colori vivi di Salemi ‘e { principi Ferdinando © Umberto 
hi gonfaloni della città © dei | " Erano ad attenderli alla stazione S. M. i 
scondo dalle loggie so- | S. M. lx Regina, 8. A. il duca d'Aosta c 
vrastanti allo navato Intera, gli splendidi drappi | cipesca Etenn d'Orleane, fl generale Ponzi 


rappresentanti Je gra i 


di improso dei re normanni, 


Angio!ni, dei Conti e dei Primati di Puglia, | Bonasi, il sindaco principe Raspoli, il comm. Al 

déi colori dello ricche «toilottes » dolla | fazio, direttore il questore 

ignore, Jo uniformi scintillanti deg'i ufficiali, le | comm. Martelli adante la 
sentinnia di lumpado e lampadari danno al | divisione. 

mpio un aspetto incantevo) Si tazionava ona folla 0 che a 

TI corteo pr percorro tutta Ja chiesa, {l | stento dallo gr o la tot 

Prestiterio e quindi per la cappella di S, Nicola, | toia era vietato l'ingresso anche a pagamento non: 

discende nella cripta, tutta ornata di pianto © di | ostanto tutti questi rigori un po' di pabblico aveva 


fiori e dove è stato eretto pei principi un seggio 
riccamente decorato. 

Nella cripta discendono la principossa Elena, il 
duca di Genova ed il principe di Napoli coi Joro 
zegalti, il ministeo Costa, il ministro degli esteri 
montenegrino e parto doi clero. 

Dinanzi all'altazo d'argento, dove si 
te reliquio di S. Nicola, il gran prior 
Piscicelli, de 
gola peofostine di fi ica 

lena genuflessa sull'inginocchiatoio, 
nni che la principessa ha fatto la professione di 
tolo cattolica, il corteo principesco è tornato nella 

to scipérioro della, Basilica, dove “monsignor Pi- 
Vecicolli ha. celobrato la messa od ha impartito quindi 
la benedizione, 

Duranto la cerimonia furono dbegiiti scelti pezzi 


servano 
monsignor 
la formula 
principessa 


diato: onore di. off 
talia 


col Comitato per la scelta del dono che disse do- 
gnissimo, essendo ispirato dalla. fodo roligiosa dei 
Petrovich. 


mento e ho 


per partire per Roma, 


dî musica sacra, mentro fuori della chiesa sì face 
vauo salve di artiglioria. 
Dopo 1a cerimonia rotigiona 

La cerimonia roligiona è terminata alle 11,20. 

1 principi escono dalla navata maggiore fra una 
folta elogantissima di invitati che fa ala. 

Piovo dirottamente, ma ciò nonostante i cordoni 
di truppa stentano a tenero indietro la fojla la 
qualo circonda le carrozza doi principi, acclamando 
con ontuziasmo indoscrivibilo. 

Ta principessa Elena con la dolcissima fisionomia 
improntata a modestia e bontà ha conquistato le 
vivo simpatie della popolazione. 

Così che la dimostrazione fatta ad essa od ai prin- 
dpi nel loro ritorno al porto, assunse un carattere 
imponento di da Jo 
descrizioni 

Il peino 
stro Costa Ja sua viva s 
avata. 

La principesta Elena appariva vivamente cor 
mossa. Anche i dignitari montonegrini si mostri 
vano impressionatie«ini 

Alle 11,45 i principi risalirono 1 bordo dol Savoia. 
1 ricevimenti a Bordo det « Savola » 

Oro 2,50 poi. — In questo momento terminano 
i ricevimenti a lordo del: Savoia. della. Giunta e 
dolto altro deputazioni 

iano, presenti. il 
Napoli, la princi possa EI 

Î sindaco 0 la Giunta mun/e'pale, clio prosenta= 
rono la medaglia d'oro commomoca'iva di cai ieri 
vi foci cenno, furono ricoruti assai affab 
così pura il Comitato dello signore baresi (cha pre- 
sentò un ricco albun contenente le. vedute dei 
monumenti pagliesi. 


entusiasmo, alfottaoso. che 


poli eliba a ‘espri 
deisfazione per lacco 


II sindaco Re David rivolgondosi alla principesa 
Elena disso : « Mi ouoro di emssognoro a V. A. l'os-| 
soquio roverente e devoto di questa città, Tari ha 
col Montenegro antichi vincoli di simpatia 4 si 
sonto piana di potere, fra lo terra italiane, porgere | 
a V. A. i più fervidi auguri di. felicità in nome 


imporocchè Ja: gioia: doll'augusta Ca: 
Savoia è festa por tutta la Nazi 

Poi fu ricevnto il Comitato dei primi gitan 

a Celtigne, eon_le signore Granata, L 

oria, Moro e la bambina : Proescei 
ia con grando cordialità. Î 
ipo Nikita e il principo di Napoli ram- 
menfarono lo vicendo dei gitanti a Cottigno 0 il 
principo Nikita vollo sapere so nel viaggio di ri- 
torno solirirono molto freddo 

I principi montenegrini si mostrarono lietissimi 
di rivoderli 

La bambina Proca 
propria: fotografia con delica 0 rocitò lo. seg 
paro! 

« Prima” fra 


i presentò un album con la 


lo bambino italiano ebbi l'invi 
a Vostra. Altezza i fiori d'I 
fortuna permiso che anche oggi i 
io sia la prima a recaro n Vostra 
nrio dello. fanciullo. italiane, augurio 

Viva Elena 


i 
Quindi fu offorto il trittico di cui vi parlai, 
dell'antoro stesso, l'atista Bianchi. 

ita si chinò a baciaro l'imagino 
o il principe di Napoli si rallegrò 


Ho preso parte anch'io a quest' ultimo ricevi- 
nto constatare la eccellente fmpres- 
dai principi per l'accoglienza di 


ono riportati 


per questa sera. 
Nell'album presentato dallo signore baresi non 
collaborato l'artista Bianchi. 


lo autorità di Parl è della provincie. 

Alla peofettara Il cerimonioro di Corte ommen- 
datore l'aruzzi, introdowe nella cala di ricevimento 
i senatori, i doputati, il nindaco colla Gianta, tatte 

mtorità dandosi la precedenza al vessoro mon: 
ner Mazzalla, è numecosi sindaci della provincia. 
71 prefetto presentò tatto lo autorità al principe, 
Quindi 8, A. R. ricovette Il Comitato dei” fostog. 
Giamenti o Jo rappresentanze della stampa. 

Intanto tina enormo popolazione che gremiva la 
vasta piazza della Profettara foco una imponento 
dimostrazione chiamando al balcono il princip 
Napoli che osiò duo volto a ringraziare 
l'on. ministro Costa ad il profotto © tutte le autorità, 

S.A. R. anche a nome della principessa Eleni 
uifostò la sua piena soddisfazione per così affat- 


n 


popolazione gli rinnovò una grande dimostra» 
, Le via della città sono percorso da musiche 
osa popolazione 


1 vostro corripondento ebba l'onoro di presen 
tare gli omaggi della stampa al principo di Napoli 
cho li gradì moltissimo. 


Montra avveniva. fl 

kita e il principe Mirk 

la corazzata Morosini, 
La partenza per Roma 

1 principi resteranno a bordo fino alle 10 di 

sta sera, ora în cui essi si recheranno alla 


evimento, il principo Ni- 
col Joro seguito, visitavano 


Il corteo percorrerà lo vio splendidamente fu 


II tempo si è rifutto lello. 

L'on. ministro Costa parte col treno reale è torna 
a Roma con 8. A. R. il principe di Napoli prece- 
dendovi la Corte montenegrina. 


Lo czar e la principessa Elena 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 20, ore 11,1 ume) Lo ezar ha 
aunanziato al principo Nikita di aver stabilito che 
la corto rassa invierà alla principessa. Elena un 

lo del costo di un milione di rabli, come già 

1 matrimonio della sua sorella maggiore. 
regalo consisterà in una parure di dia- 
sarà proparato a Parigi. 


pregio: 
A ROMA 


L'arrivo delle principesse e del principi 
‘da Torino 


con un ritardo di due ore e quaranta 


Alle ore 


il marchese di Laiatico, il prefetto di Roma conte 


trovato posto dietro aî carnbi 
I reali giunsero in » 
fl Re era in mylord 


rca 
ale Ponzio 


Vaglia : attese vi arrivasse ln R om pagnata 
dalla x d'Aosta, e dando il braccio a S. M 
entrò nella sala reale, ovo si trattenne a conver- 
sare col principe Ruspoli e con il generale Orero, 


mentro la Regina, circondata da tutto lo dame di 
Corto © di palazzo, discorreva con le duchessa di 
Aosta © la marchem di Vilamarim 

Quando il treno fn.in vista, il gerierale Ponzi 
Vaglia no avvertì il Re, che colla Regina useì 
sotto la tettoia a capo soperto. TÌ treno, tminato 
da duo macchine, su cul visggiara un ingegnero 
dell'Adriatica, era lunghissimo j lo vettare-sa/gn ovo 
erano lo principesse grano quasi ini vada nl trono, 


PITTI ZI TT 


del binario, fur sostare la vettura davanti alla sala 


Ta parole dell'indirizzo» sono stato dettato da 


real nello spazio tenuto sgumbro dai carabinieri, | Valentino Giacchi, e la parto artistica. è opera del 
Ta Regina si mosso per ineontraro le principesse, | pittore romano Aleardo T'ersi. 
# i carabinicri, con una energia anche fuori di mi Ecco il testo dell'indirizzo: 


tura, tentarono di far largo sitorno alle vetture 
dello principess 
No discose prima Ja principessa Letizia, poi la 
duchessa madro, la duchessa Isabella. La Fegina | 
Laciò con tenerezza sua madre;_ anche il Re baciò 
in fronte la duchessa, cha ricovette gli omaggi del 
duca d'Aosta e della duchessa Elena; nonchè di | 
tatto le dame e utorità, mentre la Regina 
baciava la prine il duca di S 
cipini figli al duca di Genova. 
Asiche il Ro saltò con e 


| 


8. M 
inuti nella sala reale scambiando 
personsagi. intervenuti, i Reali 
mossero. verso le vetture cho in lunga fila atten- 
dovano sul piazzale. 

La folla salutò co 


rispetto i Reali, cho passando 
popolo, ritornavano a alszzo 
il corteo S. M. il Ra col gererale| 

seguivano lo vetture. di. servizio; 
ina colla principessa Letizia 0 il duex 
— Ja duchessa di Genova, made, colla 
duchessa d'Aosta e.il conte di Torino — la prin- 
tipesa Isabella col principe. Vittorio Napoleone 
Bonsparte. 

In altro vetture dame e gentiluomini dello Corti 
dei principi © principome. 

Le vetture pascacono per via Venti Settombro. 

Ua principe del Montenegro 

E' giunto a Rea il principe Kar 
(posò la prima figlia del principe 
funta. 11 principo cho è sceso all'albergo 
rinalo si troverà domani alla stazione a ri 
ospiti sugasti e con loro 
lazzo della Consulta. 


del Qui 
vers gi 
prenderà alloggio al pa- 


La in è gionta oggi nlle 9 e 15 
pomeridiane piglia. Pa oxsequiata dal conte 
di Santa Rosa o dal contrammiraglio Di Brorchetti, 
aiutanti di S. M. il Re, che erano andati ad 
contraria al confin 

La regina Maria Pia giangerà domattina alle 8 è 5. 

Fissa sarà accompagaata, come dicemmo, dal figlio 
minore principa Alfonso, duea di Oporto. 

TI seguito di 8. M. d così composto: 8. E il 
duon di Loule, grande scoudiero e ciambellazio ; 
8..E. dotma Eugenia Telles de Guura, dama di 
onore. 

TI seguito di 8. A. R..il duca di Oporto: sarà 
composto del maggiore d'artiglieria Piato © dalca- 
pitano di cavalleria Albonquerquo, 

ll duca di Loulè alloggierà all'Hotel Bristol, 
due ufficiali all'Hòtel Royal. 

Ia signora Do Gama, alloggierà presso la rogina 
Maria Pia al Quirinale. 

Accompagna puro S, ML. il visconte Carvalho y 
Vasconcelloa, senatore, er-ministro, 

La Corto della Principessa di Napoli 

Una dama montencarina 

La principe Elena avendo chiesto eho a. far 
parte della sun Corte fosso nominata una dama 
montenegrina, fu nominata dama di Corte della 
principessa di Napoli la signora Ginrovieh Naicom 
amica d'infanzia della principessa. Elona. 

Essa alloggorà al zo del Quirinale presso 

gli sposi unitamento 
al conte e alla contessa Guicciardini gentiluomo 
dama della nuova Corte, che ontrerauno in. sere 
rio domani stesso. 

11 segulto del principi del Montenegro 

Come è noto, 8. A. la Principessa Milena del 
Montenegro, a causa delle condizioni della sua sa- 
lute non accompagnerà la figlia in Italia. 

La sposa è accompagnata da sua sorella, 
la principessa Anna, da so padce principo Nicola, | 
e da smo fratello principe Mirko. 

priucipi hanno a Joro soguito S. E. Niogos 

rosidonto dol Consiglio di Stato, 8. E 
Koviteh ministro dagli affari esterì, il colonnello» 
Haro primo aialanto di campo, il mmggiore Valto- 
compo, il maggiore Martinovitch 
mp9, il capitano Guircovich e il te 
va Jojesorich alntante di campo, il conte Luigi 
sinovich segretario © Rocco Calagerovich, medico. 

dono «tel Ito 

Il Re presenterà in dono alla spos uno. splet: 
dido diadema di brillanti in stile del rinascimento, 
accompagnato da ua paio d'orecchini che armoni: 
zano col disdema. 

T ricco dono è un capolavoro dell'oroficeria _ita- 

linna od è stato eseguito da una dello più rino 
mate caso di Milano. 
‘n penslero gentite del Principo di Yapolt 
Il principo di Napoli ha voluto che tanto Îl te- 
nento genoralo Morra di Lavriano, coma il general 
Osio siano prosenti al sno matrimonio a ha _ordî 
nato che siano invitati, disponendo che siano ag: 
gregati alla sua Casa 0 allogino al Quirinale: 

È' noto che il generale Osio prima e il gene 
rale Morra poi, sono stati i duo ufficiali che hanno 
diretta la educazione militare di 8, A. R.; il co- 
Jonnello Osio como suo governators fu ‘a fianco del 
Principe dai primi anni della sta giovinezza fino 
a che conseguì i primi gradi como ‘ufficialo. appa 
tonento al 1° reggimento di fanteria 

1) generalo Morra Jo accompagnò neì suoi più 
importanti viaggi che il principo foce presso 
prineipali Corti europee e in Terra Santa. 

Quattro nrazzi Gobetina 
itro ararzi ch stati collocati nella 
chiesa della M; erano custoditi 
nel Quirinale ne a © provengono 
dalla Fabbrica dei Gobelins in Francia 

Questi arazzi fu dono del L. Napoleone al 
Pontofice Pio VII con altri. della stessa. epoca € 
della modesima scuola, chs si ammirano nell'ap- 
partamento del Pontefice in Vaticano, 

Dotti quattro arazzi rappresentano : 

1° Gesù che discaccia i profanatori dal Tempio 
{1 di cui disegno @ pittura appartieno al pittore 
Audrau eseguita nel 1759, — Col motto nel cen- 
tro del fregio al disotto dell'arazzo: Zelus Domw 
tuae comedit me. 

2° La pesca miracolosa del medesimo n 
eseguita la pittura nello st 
to: Quia Dominus est. 

9° La lavanda dei pioli fatta d 
stoli dipinta dal Bestout nel 
Esemplum Dedi Vo 

4° La cena di Gesù cogli aposti 

que in finem Dile 
sono stati esogniti. sotto 
sno. terminati 


l'appartamento che abiteram 


sono 


motto 


0 8 fi 


La Borsa di Roma 
delle nozze nel giorni 
peso il primo periodo della 


ito chiusa. 
Hi duca d'Aosta 

duca d'Aosta, accompagnato 
fo Bertarelli, si è 


Un telegramma 
dello Associazi 


Le Associazioni monarch 
a Bari il segaeate te 


3 — par 
Associazioni 
La penna d'oro 
E' esposta nella vetrina del gioielliere Cravan 


al Corso, la penna d'oro ch 
liano offrono agli Augusti S 
contratto nuziale. 


300 associazioni ita: 
posi per la firma del 


1'Atbruna donti senden 
catino 


lo firme por un rioco Album che sarà 


così cho ngn fu possibile, edusa lx Poca profondità 


lato monareblss ta gii sindenti, va rac: 
otfarto agli spod. 


Nello Nozzo dello Alterzo Resli Vitto 
Napoli @ Priocipax 
Roma offre dgli Arguati 
le 


vele 
Elena di Montsaegro il popolo di 
Sposl quast’Album volendo cha 
firma dei cittudial Ivi apposto sigaidicare Ta sua gioia, È 
i atigari, le sua aperante. 
O situate P. e 5 
re Prole di una stirpi di forti difensori ro 
di lor -fodo 0 libertà; o giorino Signora, cha Incontrasta 
| dico squisitamento ‘colta, roavemionte buosa, nol Ti 


salutiamo qui giunta, Ti ealellamo denistà. Conpagna di 
na Principo caro allIta!la stirpa. aneh'erso' di valorosi, 
di eovaliori di Ro, 


le Tua nozze, perch3, non_ l'arte déi ‘diplo 
» ha sirelto l'amore, di magnacima apra cos 


ra Augusta Ta exraf nella muova Tua 
consola; sarà li Tao sposo come_il 
d'Avo la vistà riparatrico. della, italica 


Patria la più 
Padre ed 1 G 
fortune. 

Roma, Oiobre MOCCOXCFI. 

L'asio Savota 

La Commissione"amminisirativa dell’ asilo Saroia 
per l'infanzia abbandonata, ha deliberato di fasteg. 
giare il 24 otlobre 1896, decrotando il ricovero 
mell'asilo, fino alla età di 12 anni compiti, dei 
seguenti bambini: 

4, Maria Fioreatil, orfaîa di rondro, della età di 
nani Bi 

2. Agnese Della Rossa, orfana. dî padra, della età 
di ansi 

2. Anna Cocchi, orfsna di padro, d 

4. Enrico Durand, ar 

3. Utaberio Zaoporliai, orfaco di padre, della età 
di anal 4 

S. Romanò Taccisandi, orfano di madre, della et 

ni de 
Le tro fonmine ed 1 tre maschi, sovra nominati, 
saranno ricoverati ln mattina del 54 ottobre 
torneo rinnastico Internazionale 

Questo torneo avrà Inogo al Velolromo, è doma- 
ni ne verrà pubblicato il programma. 

Frattanto il Municipio ha consesso pel 
mento dei torneanti il localo dell'acquario. 

Hanno aceetiato di far parte del Comitato 

Gaitappi comm. prot. ave. Enrico, Baldovino 

Bodroro cav. ave. Fompro, Bortona cav. 
sore, ‘biagini comm. Gustavo, Cirallori comm. 
Qostanzo comm. pest. Aurelio, Colonna &. Ei 
Prospero, Cruciani Alibraodi comm. Alemandro, 
som. dott. Nafiella, Sanle com 
Camillo, Panì-Borretta cav. Li 
elio Vrassesco, Garibaldi. gen 
uf. prof. Astonio, Gilardini cav. Giov 
doll. cap. Salvatore, Househ comm. geo, 
calli march, Luigi, Mareari cav. Alcosto, 
cap. Ratei, comm Ermosto, 

. Lalgl, Ponzio Vaglia comm. Ii 
de Mario, Pouchala car. Alfodso, Saldi comm. Gia 
into, Rat prine. Ferdinando, Teso cav. ave. Anionio 
Tittoni con. Romolo, Vecchi civ. ut avv. Pia 
lara 

I Università ‘isrnelitica di Roma e la doputa 
zione centrale israelitia di carità, per festeggiare 
il fausto avvenimento del matrimonio del Principe 
di Napoli, lauro stabilito di faro una distribuzione 
di pano e di carna agli israoliti poveri e di cele- 
braro una cerimonia religiosa nell'oratorio maggiore 
fl giorno degli sponsali. 

Dot © sussidi 

In occasione del matrimonto di S. A. R. il Prin: 
cipe di Napoli, il Comitato amministrativo dei Ga- 
motti Ottici per’ l'istruzione popolare, ha deciso 
elargire : 

due doti straordinarie di lire 100 ognana 
zitello mon minori ai 12 anni nè maggiori ai 
dieci sussidi di lire 20 ognano por famiglio 


a 


ricevi 


‘onore; 


Sì principe 
Corvelli 


Inogo al Circolo Savoia in 
piazza del Monte di Piotà n. 99-A domenica 8 no- 
vombre alle 9.30 ant. 

Le domande si ricevono fino a tito giovedì 5 
novembre dalle 9 alle 12, esclusi i giorni festivi, 
in via dell'Impresa 19 p. 2. 

Fratellanza Militare Italtann 


Avrà Jaogo il 25 corr, all'ana pom. nella sala 
Umberto I in via della Mecoedo, an solenne ban- 
botto tra gli ufficiali .în attivilà di servizio ed 


in conged 
Una lettera del principe Nikita 

Al nostro concittadino cav. Ser Atij è 

giuata la soguento lettera di 8. A. il principa. del 

Montenegro, in seguito all'omaggio fattogli dal cav 

Attil) di un esemplaré della sesonda edizione dol 

suo Hiro Le spose det: Soorant di Sucola, dedi: 


cato, in 00 ono delle nozze Savoia-Petrovich, a 
8. A. la principessa Elena. Chi serive è il conto 
Voinovick, segretario parti a L 


« 8. A. il mio augusto Sovrano si compincqne 
Iticaricarmi di esternare a V. S. i suoi più sentiti 
ringraziamenti, per l'ottimo di lei libro: Le spose 
dei Sovrani di Savoia. 

« La biogra ella espone con elegante bre- 
vità e profonda conoscenza dello fonti. serviranno 
d'istrattiva lottara a 8. A. la futura Principessa di 

poli, la qualo attiogerà in quello grandi vite 
maggior forza per calcare lo orno delle ecoelse e 
sante Donne che contribuirono potentemente a cir- 
condare l'ilustro Casa Sabauda d'irresistibile. pre- 
stigio, e prepararono le sorti o della dinastia, » 

Un dono alla famiglia Reale 

Nl proprietario della fabbrica di candele Paolo 
Gambarora di Vercelli ha mandato a donare al Ra 
in un elegante astuozio di marocchino all'esterno o 
di vollato azzurro all'interno, seî ceri da altaro di 
pura cera di api di Smirna che ha la qualità di 
ardere senza «gocciolaro, egregiamente miniati cogli 
stemmi di Savoia © del Montenegro da servire per 
la cerimonia nuziale. 

Ha aggiunto ai cerì suddetti 
Incignoli della medesima cera, ornata anch'essa di 
vaghé miniature, perchè serva al battesimo del pri 
mo figlio degli augusti sposi. 

Tì Îie ha ziolto gradito il dono del sig. G 
rovs # ha ordinato che se ne faccia uso ne 
rimonia. 

A proposito del sottosogretari di Stato 

I sottosegretari di Stato sono stati invitati 
a totto le fanzioni alle quali partecipano i m 
nistri e segretari di Stato, ciòò al matrimonio civi 
è religiono. al pranzo di Corte; il il sottoegretario 
di Stato degli affari esteri interviene pure al pranzo 
diplomatico, e Ì sottosegretari di Stato della guerra 
è marina interrerranno al pranzo militare) come di 
consuetudine. 


a torcia a sette 


mbe 
Ma ce- 


© programma di domani 
Allo ore 8 arriverà S. M. la regina Maria Pia in 
na ufficiale. 


angerà Îl prineipo di Napoli, proce» 
ra e mezza la sua fidanzata. 

11 arrivo della principessa. E 
tenegro acc» Li procipi dol 
Saranno a riceverla, oltr 


del Mon: 


le LL. MIL fl Re è na, È princip 
Saroia, Ja duchessa di Genova madre, la regina 
Maria Pia, Dl duca d'Oporto coi loro seguiti, lo 
grandi cariche di Corte, tatti i raf ratorità 
n 1 pete 

5° legione allievi carabinieri fa quadrato dar: 
alla stazione lato arrivi, verso il viale Principessa 
Margherita; 

ja cavalleria e l'artiglieria da piazza Ter 
mini per vi o al palazzo dell' Espo 
"| bersagli y 
glieria da fort pio cordone 
fungo la via paz ino al Quirinale 

in piazza del Quirinale altri drappelli di ca 


x 


valleria. 
sociazi 


I soci delle vario nesociasioni doreanno rianiesi 
preso la abdo sociale di ogni sodalizio alle $ ant. 
Preciso por maotere con la bandiera verse. la sta- 
ziono ferroviaria — nom potendo i soci isolata 
vero acedino al luogo deoignato fer la riu 
della astoclhaioni. 


| tt. FONCKER 


poi 
Molti rappresentanti ‘di asocfazioni. politiche e 
tari hanco tento in questi giorni dello riunio 
ni al Circolo Savoia per conerstare i modi con cuî 
queste associazioni dovranno partecipare al ricovi- 
mento degli sposi 
Essi nominarono una Commissione di cui fanno 
parto il comm. Ranzi, Pon. Santini, il cav. Brenna, 
il comm. Baldovino e il eav. Quirico od altri, i 
quali presero gli accordi col prefetto per ottenoro 
che alle Società suddetto venga destinato un posto 
speciale 
Infatti, a quanto sappiamo, le autorità avrebbero 
concesso alle S i 
Fiede dalla atazione alla sala realo, fino alla piazza 
dello Terme. 
ulti coloro che prenderanno parte alla manife- 
dovranno riunirsi sotto Jo. rispettivo ban: 
în piazza della Stazione, Jato. partenze, 6 
quindi formato Îl corteo, con i veterani del 4549 
0 1 roduci alla testa 
traversando la ‘stazione. 
Tutti i capì delle associazioni saranno forniti 
uno speciale Isscia-pussaro, col quale potranno far 
prendero post rare i loro soci nello. spazio 


tari a volersi trovare allo orè 9 in Piazza di Pi 
tra per unirsi allo altre associazioni cittaditie che 
si reolieranno alla staziono a rendoro omaggio agli 
angusti sposi, 

Gli studenti portaranno Il tradi 
universitario, 


ionale | berretto 


Lo glovinette delle senolo di Roma 
Un gruppo di giovinetto delle scuole superiore 
mminile, professionale i Roma, per accordi 
presi fra il ministro dell'interno 0 Casa Reale, avrà 
un posto riservato alla stazione, nell'ora dell'arrivo 
degli sposi, per offrire a’la principessa 
mazzo idi fioci dai colori municipali (ros 
rosse) legato con tn nastro dai colori nazion 

Esso pol, in apposito vetture, seguiranno il corteo 
degli sposi fino al Quirinale. 

Pol pabbilco transito 

Domani, per l'arrivo in Roma dello LI. AA. i 
principi del Montenegro, sì osserveranno lo seguenti 
disposizioni relativo al transito pubblico: 

Dalle cre. e fiashè durerà l'aBuonea del pubblic 
sarà sospaso Il iransito del veicoli nel viale. Princip 

berita ino alla via Gioberti, nelle vio Main, 

cegilo è Viminale 


0 nella via. d 
piazza di & Heraardo, nella 

© piazza dl Quirinale a nella 
Settembre dalla via delle Qunttro Fontane 
alla piassa dì S. Beranrd 


Lo vetture, che si recano alla atasione. della. ferrovia 

dirigorai per le via di 8, Niola da 
o, Pastresgo, Cerala © Volturao 
@ fermarai allo aboceo di vis Sotterino. 


La questura ha rilasciato ai giornalisti un 7a- 
scia-passare în cartoncino bianco, litografato con 
la sigla o la firma del questore Martelli. 

Ciò per norma dei fuazionari di Roma, nonchè 
dei quaranta delegati © 300 goardio venute di fuori 
in occazione delle fosto. 

1 corteggio di domani 

Il corteggio reale di domani per andare ad in 
contrare la principessa Elena «i comporrà di vent 
carrozza di cortè colla livroo rosso usuali. 

Al ritorno dalla stazione il Ro avrà alla sa 
destra il principe Nicola di Montenegro, 

Nella carrozza seguente prondoranno porto S, M. 
la Regina, 8. A. la principessa. Elena © di-fronto 
S.A. il peineipo di Napoli 

Tutti i principî © principesse chef eono in Roma 
ai recheranino alla stazione o pronderano parto al 
cortaggio. 

Le carrozze reali saranno scortato dai cor. 
zieri. 

TI corteggio in fostua nfficialo collo carrozze di 
gala (berline) sarà formato nel giorno in cul sarà 
celebrato il matrimonio. 

sposi prenderanno posto in una berlina nuova 
stata costruita appositamente per lo nozso. 


pesa" 
NELLE ALTRE CITTÀ 


NAPOLI, 8, oro 2 por. lesa.) Oggi è pi 
per Roma la rappresmalanza napoleiana, composta 


valletti recante il gonfalone musicipale. 
JA ritornato a Toma per prender parte 

ro dell' Annunziata. 
Paolo Michetli porta a Roma il deno dello nostra dame 
Regina, cioò Il quatro che gli fa commamo com un 


del Copuitato nazionale per lo ilo 
del principi augusti unendosi a Napoli agli egregi 
i mombri del Comitato promguirà per Roma. Pre 

) priocipa tre elegantissimi album contenenì 
preso dai Comuni il 


P. B.) La città 


Roma ti sindaco 


re bolognesi verrà preso 


Un altro albu delle 


sono afollatiezioi di forestieri ehe 

RIETI, Si Società tra i reduoì 

eo manifento lari» 

verno banchetto Il giorno 
del Principo di Naj 


sostitaito 


pe ui 
isipeesa Elena. Presidoate 


o di 


proclama 
ore Tomaso Corsi 
x 


MILANO, 
chpo di Nay 


e verita di gala ia 


Piecola Cronaca 


1 prinai freddi sono quelli che proe: 
forti reumatizi © le tomi e bronehitt più poricolome È 
necessario p » cnore ia propria ne 
sia sempro provvisto delle. pastine di Mora del dottor 


dar 


| Mazzoliai di Roma, che. usato quando 1 raffreddori sona 
igivali, ll arresteno lmamedintamante. Sì sucehino co- 
tuatemente senza masticario. Jl loro sapore è gradere: 


‘ai vendono in tatta Ialia a T. 1,00 la scatola. 
mo che Je Pastiglia di Mora che sì vendono 
sciolta non hanno nulla di eonslmilo con quello del dott 
| Mazgolini cha è ana preparazione ssa special 


sim 


Matatito mm 
sultazioni ogni giorno dul' 1 
alio 5 pom, Vla della Pigua,5 


FABBRICA di GIOIELLERIA 
ROM >, o, Piazza di Spagna 
Casa consezinta pal buon gusto dei suoi prodotti « livora 
specialmente per commissioni = Lo sno dirsmazioni nile 
ntero lo pormettono distmpaenaro qualunque. rishista, 


Soccursali: Cairo, Piazza dell’Òpera -Lucoran, lungo i qual 
e RO 


NEGRI 


Ventesima apertura del 


GRAN CAFFE VENEZIA 


Merooidi 21 ot 
‘annessa 


allinea ria 
per chi soggic 

Risa aaa di mne a ehi eziona a 

HEI 


CERIMONIALE ITALIANO 


Noro si ui cicli divi pe ira diet Bi 
rone ALESSANDRO OSTINE Splendido volume 
în 5° con tavole in cromo él oro - Prezzo L: 8 - In vendita 
Libreria E Voghera, Roma 0 prosso i principali libraî, 

ia E Voghera, Rbme. e promo 1 principali bra, 


IGNORI FORESTIERI 


ario dei Grandi Magazzi 

Nazionale me £0-4 

nas. onda fare cosa grata al signori 

lio feto, pone fn vendita toti{ 
sienora © di vtoto par tobil 
retti. eceeslometmente "rid 


L9] 


Denti artificiali 
sistem BARGNONI 


Roma — Tritone Nuoto, angolo Panetteria, 24 


=== na 
MALI DI RENI, VESCICA, STOMACO E FEGATO 
H De Var, FRANCHINI già dirdttòro dell'Orp. Mi 
di Roma, ricavo dalle 40 allo 19, via Viminale, 58, ppc 


Biancheria è maglie 
da non temere alcuna concorrenza, 


Abiîto=Regalo 
_ Eegato abita în stola Chuist igloo fantasia 


Gin PRNAUFI Pol Vigan, rosi on 
veel'hage alate dl asi scala tin 
vi pat, Mapei manzoni pi 

(eo 820), Ama sia ict 


Malattie di Stomaco e Catarri intestinali 


Utato 15 gueso {a an mezzo Bicelaro d'ioqua 
smecitoo Gocce Digemtivo Pomipe-Mreditichs del 
Cor. Persichetti. Promiato fn tutti È compresi medi 
illa dopo accrato sosti del Prot. atti di Toina 
Spica di Padora. Preparato. dal Car. E Piarandnd, 
Farmacia dl Quirinale Ren. Lo 2,50 1a bocettt 


LA SIFILIDE sata 


da qualunque del 


sindsso 0 dagil aosensori Summanta, Adincia e Vil: | 


dellta è guasta radicalmente 1a bros ttnpo 
gucerdoaim, i i, pato eparaito. è 
L'E Ta dotto fera di us ion) Per pos senta 
LL 0,00, nico deposto nlta Farmacia” tento riotala 
Gandlti vi TA = Rome "dose it 


Corriere giudiziario 


UN GRAVE ERRORE CIUDIZIARIO 
(Nostri telegrammi particolari) 
La sentenza 

PALERMO, 20, ore 7.40 pomeridiana — (Qupliusso; 
— Si fa un religiose allenzio appina vengono ricondotti 
nella gabbla gli imputati 

Toriotoo a loro eatr 
Brigadiori del carabinieri. 

Macaluso capisca subito al esami ehe agli fa condan 
nato, © scoppia in pianto, Tuiti gli altri. paro che nos 
intendano. 

Viemo letto {1 vendolto, cha è completazsonte atfermae 
tivo per Uniti meno cha per Marino, i quale è ritenute 
solo colpevole di reticenza con circes 
‘ehe fa parta cîvite domandi la ce 
Ri danni lasciando alla Corta lo 
nato, TI pubb 


per ogni buon fine, 


ehe duq 


Collura la pena 
co e Lupo, de- 
Per Marina 


ebinda teo anni di 
dichiarata freserilà. Indro chieti 
dinoati alle ypose cd sì danni 
Grande liopremiono nol pubblioa ehe mormora alla sh 
adiesta di gono contro tali 1 testiasosi. 
1 to dalla d A» queto punto la 
pslone dura. Tunga: 
“libera 


P9 
PALERMO, 21, oro 12,40pom. — La Corte rientra 
alle 21.10. 


sole Cnglio legzo a sentenza 
di applicare al 

pena. contem- 
Dichiara am 

nò anconde 
‘aso presente 


pena della 
su d'argento, 
per oroaliazio: 
più favore: 
azioni penali contro Col- 
contro Marino per 

la verità, ordinando la” scarcerazione "di 


isionale in favore dell 
danni che verranno liquid 


sare un povero innocente! 
vicino alla gabbia omerra 
parla di sd © non di Canzo. 


Intontito sebbeno gli 
— Vol vo ne andata a 
sarono pubblico prorompe In graodi battimani & 


premo 1 giorai 
Dopo la sentenza 

posa 

i via dall'aula | condaraati, la Corta rientra pet 

procedere al giadizio contumaelale contro Torretta. SÌ 

freseali nei soli giornalisti. L'nnslere chiama dae volte 

nome Qiumppo Torretla. Constatata la sua assenza, 


processo pr 
Hotfuasa 

socelieri, avendo lo stesso imputazioni 
La Corte proguacra identica sentenza 


Uscendo fiori dallo Assise trovo via del Parlazsento ar 


siepata dal popolino Mi ferro sul portone del'a Assisa 
Accompagnali dei cgrabiaieri scendono | gradiaî dal pa 
220 di giuotizia ‘ancellieri, Milazzo, Lupo, Ma 
ino, Macalano. La folla U riconoece ad uno” ad uno, ia: 
dicandoseli @ commentano la sontenza. Mentre i condam 
nati galirono nella vattura cellalara, la folla li conforta 
ironieatsente, dicendo : Noa è niente 1. Noa ci Badate soné 
vent'azni soltanto; vent'anni passano? 
a fenttanto usa vettura da nolo, 


e dello: guardie 4 


Ri o, l'infamet 

a cwcazioni, 4 fischi sale 
gono al ciao , disfatto, si rannié. 
chia nol faudo della carrozza protetto dalla "forza. pub: 


blica. Ti giouieato è terrible. 
Altro Imprevazioni, altri urli è fischi accolgono la @ 

rnci che viene apostrofata, sehernita, mentre sale Sa al 

earrozza d'atto. 

— AMI ata un pessimo: loggato 


lugubre corteo discende Tnttanimo, par imboccare 


Corso, 


Ad am tralt8 vi fu un gran silenat 


dormidabilo dattimani, mentre si grida: 
vi 
To ctrss sno ingito, dalla tri. maledizioni | ai 
‘0, sono rei certamente, ma tredieì 
suoi addietro lo stesso coro di maledizioni accompagna 
‘galer ente: Ci 


lito un 


FIRENZE, 21; ore 
Dltremado solenne riuscì iorsera il trasporto, 
nebro del compianto comm. Gregorio losad 
parteciparono Ja magistratura @ il foro al con 


dell'illusire estinto, 

Prima che ‘il cadavere venisse rimosso dal 
zappella ardente, il comm, Feri, venerando pre- 
ridente del Consiglio dell'ordino degli avvocati, 
pronunziò un bellissimo e commovente discon 


oltre il 


© Comparini Eugenio sono venuti a Ko 
sa por prendor parto al tornoo atletico interna- 


Vicnna, il pittore Perthold Lippay per faro fi ri- 
sratto della principessa Plonai | — 

soci del Circolo l'Unione presontoranno al 
po di Napoli un artistico bastone di gran 
talore, 


(Novtro telegramma particolare) 


torio del 10° artiglieria che dovevano rocarsi 
» Roma per la rivista, hanno sospesa la partenza, 
assendo i cavalli infetti di rnoesio, tanto che se ne 


sono abbattati parecchi. TI livello del Tevere durante 
— E' venuto da Gaeta, pel servizio territoriale, | andato sempre 
nn reparto dol 35° fanteria. sora alle sei, un' altezza 


BARI, 21: — Ieri si adunò il Congresso fra gli 
insegnanti di ginnastica, sotto la prosidenia del 
zav. Paolo Lembo, assessore per la pubblica istra- 
zione. 

Vi intervennero il provveditore agli studi e di- 
uni assisi sesti. Vi furono inoltre 150 ar 
desioni. 


amento del. decimo ed alla pensione 
da presentarsi all'on. ministro della 
pubblica istruzione, per mezzo dell'on. Do 
Venne quindi votato al ‘unanimità un saluto 6 
am ringraziamento al municipio di Bari per la cor- 
teso ospitalità necordata al Congresso, 
Quindi i ma 


(Nostri leleg 


MESSINA, 20, ore 9,45 antim — (Arena.) 
AI Congresso d' mferenza Sarà, te 
muta il 6 nove Cotaianni: « L° igi 
dal punto di vieta sociale. » La seconda Îl 7 no- 
vembro del professore Sergi dell'Università di Roma. 
« Dogenerazione od igiene mialo. » La terza l'É 
novomibeo del prof. N'aragliano: « Profilassi della 
tubercolosi. » 

Gi 


4 = ritardi. 
Un Comizio di soolamsti | "Îl), 


PALERMO, 21, oro 3,20” pom; — (Gugliuezo) 
In seguito agli scandali del municipio, 1° soelalisti 
4inno indetto un comizio, che sarà permemso — 
disso il questore Lucchesi a Barbato 
asi in luogo chi 


—e__ 


HI wuoto di cassa all'Ufficio daziario farine 


CATANTA, 20. — (Seito.) Telegrafai alla Pribima 
D vuoto di cama per L. 5993 scoperto dall'iases 
sot di duzi car xiell'ificlo farine 0 l'ac 
loga sospensione del ricevitore Giwwoppe I 
Teri l'asseworo si recì nuovamente nollo atcso ufficio 
ad aperto 1ì camotto del 
di L. 107818, corrispondento ni bollettari el 
squarcio tenuti con crattazza, scrupolosa dal ui 
lano Barnaba. Detratta } 
L. 5355, della qualo doreva rispondaro fl Leonardi 
gi ha un ammaneo di L 
Dl ricevitope giusti 
a parocchi implog 


tana, i 
trovò la somma 


Mo | La fi 
noe | 1 
è tale cifra dallo | razza n 


‘altro L. 831,17 antlelpato 
scbliene no sia egli. Il nispou: 


sabilo di fronte al municipio. Lo ammaneo totale 
indi di L. 1424,67, i {1 Leonardi 
darvì ragione. Promise intanto di versare | ittero die ne n 


oggri stesso talo somma. rio Fm 
Ciò per la vorità doi fntti. 
L'arresto di un disertore uno schiafo. 


(Nostro telegramma part.) ‘Coo l'aiuto di altri militari Samplori fo arr 


i, n —_— 
ore 4,0 pom. — (Zrma) — Nella | LA LIQUIDAZIONE IM VIA NAZIONALI 


Tì seocemno che ha lafosteito (oi 


SASSARI, 

Sura i carabinieri stanotte arrestarono Sebastiano 

Delogu, soldato di artiglieria condannato a otto 
ni di reclasiane per diserzione. 


to tn conflitto coi 


sarabiniori ed era riuscito a fuggir. 
Furono arrestati pore tre fuvoreggiatori, Tl De- 
‘go è cugino del fimaso brigante Derosas, con: 


dannato l'anno scorto all'ergastolo. 


Cronaca del cattivo tempo 


VITERBO, 20. — Questa notto si è rovesciato 
sulla nostra città un terribile uragano. La pioggia 
$ caduta a torrenti, mentre nn vento Împotuo: 

all'altro l'intero pa 


via del 


iva la giustiziat ) Giungono notizto dî gravi danni arrecati dall'al- 

Sanino e Toscanella; alberi 

ponti distratti, animali tccisi. 

Ancho dalla parto di Monteflascono e. Capodi 
stato apportatore di rovina, in 


di nio di alta novit, possono ford conferionare [ equo che, ancho per essa, fosse lasciato intero 


ta giustizia! Juviono. nei paesi di il tormino di tr 


nella Gazzetta 
La Commissione pre 
documenti che finora si son potuti raccogiierè ts 
all'in'erno quanto all'estero, affino di vi 
cora le occorrono. como base di fatto por 
ioni di diritto a cui dà luogo 


monte il ciclone 
causa di frano cadute. 
Questa sern il tempo accenna a rimettersi al 


e 
ECHI FIORENTINI |'"fifhox4, 0 — reAdige è in pina 41 or 


(Nostro telegramma. particolare) undici segnava metri 140 sopra guardia. Fu stabi- 


altresi in 


ELZONORA DUSE 


a conferma di cib che abbiamo 
s È risolvere le varie qu 


la cattura dol Dil 
io che tutto sarà al completo 
Prima che scada il termine. 

IL RE DEL BELGIO zione durante la sua gestione. 
ografano da Milano che fu di passaggio da | Essendosi nel periodo istruttorio, non posso 
lasso | darvi su questi fatti maggiori particolari. 


Ja finite da Roma, poi & 


pomeridinne, = (Lando). | de) fiume, Ness 


‘ncidenta. è stato regnalato dalla 
provincia. Il tempo è hello, 
VERONA, 21. — 
Ù rotte le gomeno delle catonio, travolse se 
bleto, non clie numerosissimi amici e ammiratori | Lungadigo di porta V 
cinque man 


< Ti suo impresario è il signor Schirmana, lo stesso 
Coquelia e di Adelina Palti 


nano l'impetnosa. corrento 


di Sars Bernardi, 
è Prima della ioun 
verso la fiso di sovembro, a Mosca, poi a Pietrobure 


Cronaca Italiana 


a Telogrammi o Cartoline) 


dà il re del Belgio, proveniento da 
© diretto a Nizza 
È; iL GENERALE FERRERO Stasera, partono per Ma: 
Stamane il genorale Ferrero, nostro ambas 
tore a Londra, ha conferito cogli on. Di Rudini © | del. 
Visconti-Venosta 
ll generale Ferrero parto quosta 
PER L'IMMOBILIARE comunale l'on. Carlo 
{arresto del comm. Giacomelli ha rincradito le | "Egli disse 
‘cuse contro il Governo... di un tempo il qualo, | net 
ari, non ha saputo o voluio in: 


toria, portandoli vi 


piovero. Nesscna vittima. 
A ore 10 ant. — Gli inge- 
nnasti fiorentini Cini Angiolo. Randinelli | gneri Coda e Mellont 


vamente recati a 


Zonale. s lavori e domani, tempo permettendolo, si spera di 
— Si annonzia cho giungerà in Firenze, da | Wumase dl Pagtegito pormettendolo, si spera di 


In giornata sarà riattivato. il 


lo primo ore della 
e00 una coltellata al cuore fl giovane selicenne 


‘Attorno al eadarero 
enusa doll' ammassinio, La questora indaga per se 


ione gran folla 
rire | che sì era riservata di 
rizzazione del 3 ottobre 186 
nos hanno fondam 
gioni seguenti: 


vocare il r. decreto di 


Feltro, 2, — Tn ponte be crolla 
arà 20 del 20 rerr. a ci 

lava la testata dettra del pooto sui Pisvo verno Nu 
Gotan per circa 16 metri Si ca 


ciaglio. 11 ponte Carcarell 
Oggi il mare 


[APPUNTI CASERTANI | fia i iride porti 


goneralo immobiliare. fa auto: | marie 
Merlo ouobro © 18 

tà subgenerie, ma porche in 
quel tempo, socondo l'articolo 46 del Codice Al: 
bertino, le Società commerciali non potevano e 
sistere se non autorizzate con r. doereto; 

2. La vigilanza che il governo osereitava 
sullo Società anonime cessò con l'applicazione del { Gico ha già tomporaneami 
nercio del 1882 e cioè col 1° gen- | funzioni). Un' inchiesta 

‘0 delle disposizioni transitorie 
eius | por l'attuazione di quel Codice non dà luogo a 
dubbi in proposito; 

3. Non essendo l’Immobiliare che una Società 
commerciale, e non un Istituto di credito fondia- 
| rio come alcuni asseriscono, non. poteva il go- | per cui si eragano 26 mila lire, e un eltro ha 

| Pappa dell'espureo delle vecchie fogno per cuî |-+ 12 più grande novità del giorno -& 


dio — Stamuno certo Do- 
; fa trovato nella sa abita 
Ègil aveva fa dalla sera ascesa 


ROMA 


Fan pere CRONACA_DD 


IL CATTIVO TEMPO 
e 1 ritardi ferroviari 


Ni sulcalto deveri = quanto pare a dimesti finanziari e 
ia. Da diverso tempo infatti 10 sl ve 
i naguatiato, La tua fino ba mollo fmpressio= 


diopiaceri di fami 


vescoeo. — Monsignor Santa Mel, nuovo 
vescovo di qui, domenica alla ore 1 


TRA 3 di nf la, La piena passa rumorosament 

Jl Congresso dei maestri di ginnastica | SOI quia! per torcato la 
La cuso delli 
veramente isola 
tia Merworata n 
ato corato dA p 
3 per lo scarico del ban 
ll Foro 
Bocca dell 


81. — Arresto di un scialisto. — E 
sta messinse Giovanni Not, 


siato arrestato il noto esc 


lano la corrento alle porte. In 
a Grapde i vigili 
vggio del pedoni; 


verno conservare sopra di essa quel 
© vigilanza che. gli era stata tolta dalla leggo s0- | si pagano 50 mila lire. 
pra tutto lo altre Società della medesima specie; | * E non v'è 
4. Tolto al governa il diritto di ingerenza e | nomo controllo. Il marcio @ le frodi 
di vigilanza salle Società commerciali gli si è | a quasi totti gli altri 
tolto implicitamente anche quello di revocare la | fanzionari ed agenti. 
torizzazione data sotto l'impero di altre leggi. | tutta la loro prole e la loro” parente 
Sarebbe infoltì nssurdo ammettero che. oltro i | tati municipali, 
casi dall'attuale Codice di commercio indicati nei | tampo delegato di pubblica si 
quali lo Sociotà commerciali cessano, vi sia, por 
quello autorizzate con r. decreto. anteriormente, 


Si lamenta l'arresto avvonaio alla vigilia. dell’ams- 


ilicon, lo adiacenza 
Verità 0 l'aroo di Giovo Quadrifronto 


Poggibonsi sl sulcidava 


to detsoeratico ed avera rapporti, d'ammì» 

epiceato personalità % 

La san tragica dna; di cui si ignorano le causa, pro 
4 numerosi amici è conoscenti, dolo 


Dopo lunga discussione intorno ni modi più atti | 2! Jelabro 
la condizione dei maestri di  ginna 
‘ongresso approvò un memorandin rola= 


duca anche qui fe 


_— e 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


ll suicidio di un carabiniere 


VELLETRI, 20. — (Chiarini) — Il carabiniere Bu- 
sori allo 9 nella 
aspiotendorì ua colpo di 


ra, per poi entrare nel periodo di deeresci- 
mento, giù segnalato. 


giungono dalla 
rasa dalla piena. 

osso Castel. Giubileo 
ini A, Bulisco pare ha 
cia dato fuori l' Anione allagando lo cartiere, i malini 
i si rininiomo a banchetto. è le fabbriche di tesati 


Duecento operai 


paga in gran parto 
Il Tevere ha straripato 
rocaudo considerevol 


alto del potere esecutivo. 


LO ZUCCHERAGGIO DEI MOSTI 


Lo pioggio continuate dell'estate e dell autanno 


imuschetto © rimanendo all'ist 
Sì nono recati. sul posto 


i stre, r- siti senza lavoro, minacciosi 
Il Congresso d'iglone a Messina | anno tentato una rivolta contro lo autorità. ma- 
mmi particolari) nicipali alle quali attribuiscono la colpa di non 
aver preso | provvodimenti, che avrebbero servito 
A scongiurare il disaatro. 
Questa inettitudino delle autorità avrebbe ori 
o tra il Demanio e la Mensa vesco- 
vile, Da qui il risentimento degli operai 
Carabinieri giunti dalle 
riuscirono a ristabilire Ja 


‘qui il tononte Ghistondi 
Viniguerra capitano comandante la compa. 
nia del reali carabinieri. 

Si è recato pure sul luogo fl pralore di Terracina per 
lo constatazioni di legge. 


Tin d' allora nol, sostenendo Il vantaggio che a 
tanta parte della produzione vinicola d'Italia 
arrecato questo provvedimento, esprimorammo 
notò che l'alta burocrazia del ministero d' agricol- 
tara vi avrebbe opposto ostacoli. Condaderamo di- 
cendo che se questi ostacoli non sì potevano vin: | PARIGI, 21, ore 5,15 pom. — (Jacopo) La na-| Continuo successo. Certificati medici. Brevetto. 

luttori non avevano da sperare più | vigazione ‘della Senna è interrotta. 
che nel bel solo di quest'altro anno. — L'aîutanto di campo del re di 
Così appunto è avvenuto. Ad onta che si siano | tisce che la prossima vi 
ro Ja causa del zucche. | 
raggio dei vini i ministri Guicciardmi e Brin edi | di somplico cortesia. 
neppur essi sono riusciti 


a pronlre Lala busera di è opposta è l'on abi i nie ISTITUTO R AV. À 


iltazioni di | L'arrosto del ravorendo Tolsto! || Anno 47° - Venezia 


gino da ona nò di ragioni di dissipl 


INFORMAZIONI 


AL QUIRINALE 

Un pranzo di famiglia ha luogo 
Quirinalo al qualo sono invitati tutti i principi e 
le principesso di Savoia presenti in Roma ed i 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


. sî è riunito a palazzo Draschi 


diverso stazioni vicino 


lenti: dal Piemonte e 
di Pisa subirono gravi 


FIA Anche 
ono numeroso adesioni al Congreso. dalla Lombardia per Ja vi 


mninistrazione forroviaria avova stabilito il 


(Nostro telegramma particolare) seguente 


messi in mezzo a patr 


Treno D. A. in arrivo ore sottosegretario Compan: 


Branc hi o le cl 
Parchè ton- | | Viceversa_il primo gicmss in stazione alle 10 112, ini eiiereza 


Oggi allo 3 poi 
0 fl secondo, con cui viaggiavano i Principi, allo 8. 


il Consiglio del ministri 
a il solo ministro guardasigilli 
xcupati del cerimoniale di qu 
© di affi d'ordinarin amministrazione, 
niono terminò allo 5 0 45, 


L'ABIURA DELLA PRINCIPESSA ELENA 
A proposito del testo dell'abiura della. princi- 
na cho pubblicammo iorsera, la Stefans 


Ti Re ha già firmato i decreti di promozi 
dell' esercito per la ricorrenza dello nozze, i quali 
rono stati inviati alla Corte 


Il Bollettino. si pubblicherà raliato. Il Tolstol è 
COMMISSIONE SANITARIA LA 
è radunata la Commissione pel riordinamento | 
sanitario del. Begno. Oltre i mini 
Giantarco, vi erano i senatori Durnte, Tocamhsi- | #68 
Crudeli 0 il cor. Astengo. 
Si è discusso esclusivamonte sal servizio attivo | tolica romana, 
pettorato sanitario o pare siasi stabilito di | 
crearo al Ministero dell'interno un posto di isp 
tore sanitario, alla dipendenza però della direzione 
amministrativa. 


PER GLI UFFICIALI | 
SR OL diego EI (BORSE E MERCATI 


oposta del ministro della guerra, totti gli | _ PARIGI, 21 etsebre 
in aspettaliva per sospensione’ dall'im» | “roi 
piego, saranno richiamati în ser 


adi, | sorso una. barutfà tra donne 
Una di ae, 


jornali pubblicano ln dichiarazione 
ho viene fatta da S, A. la prinei 
pesa Elena. Tale testo è nella sun larghezza ine- 


"blanda » de ul fu 
rico pai si detta alla fuga, 
povera M 


fu portata ” all'anpedale 
dove 1 doltari Lodi, Neaschi e Pums 


Ta giadicaroso ia | La forma del comunicato Stefani amriotte- 


rebbo che il documento da noi pubblicato è, 
nella sostanza esalto; ma noi possiamo confermare 
che esso è esattissimo. 
Del resto, trattandosi orm 
il mezzo più sempi 
Dlicare il testo dell'abiura. 
COMMISSIONE DELLE PREDE 
Oggi, presieduta dal. sena 
riunita al ministero della marina la Commissione 
dello prode, che deve giudicaro sulla cattura del 
Doelwyk. Erano presenti tutti i membri, essendo 
via il contrammiraglio Grillo, chia- 
mato a sostituire nella Commi 
miraglio Palurabo. La Commissione ha tenuto due 


a questione la gelonta. 
che fa pai identilcata per certa Anna Mo- 


0, è stata oggi nel pomeriggio 


di fatto compiuto, 
di smentirci era di pub 


la worgonte selinffeagiato nel tram 
fa Pintro al Corso Vitto: 


ore Canonico, si è A 
Saranno pure condonate le pone disciplinari. _ | "fi" 


Resd Pr pas amm ant P. | Pri 
tO Pere ce» 
SOCIETÀ DELLE FERROVIE MEDITERRANEE | pt,,, LU? fo; = | #2? 


Gi telegrfino da Milano che il Consiglio d'am: | rente 
della Società. delle ferrorie. Mediter: fimo Comttatre, 


ono il contram- | 


per ogni azione. Basca di Parigi «- 


Cose di Napoli 


enoreno di signore, Essa ha anzitatto deliberato 


una delle parti i termini per la presentazione delle 


ta di signore era da provederi ed è 


me Îl termine di trenta giorni accordato 
dal regolamento alle parti per esaminare i docu- 
menti © presentare le loro memori 

i che accettaron 


(Nostro telerraama par: 


Uno scoppio formidabile s'è udito stanotte verso 


cominciare a decorrere se 
non dal giorno in cui la notificazione fu fatta sin- 
golarmente a ciasci 
ressalo — o siccome l'ultima di tali notificazioni 

che il 12 corrente — la 
della parte, riconobbe 


> 
PER LE SIGNORE ELECANTI 


mento d'ossa,d'una Società 
tata dal signor Eminonte, era saltata in aria con 
La vasca conteneva circa dieci | sardio ersoo debe 


Raccomanda 
sembrava dovesso travolgere da un momento dirigono nel gra 


ti lettrici. del no 
io ventirai col manaimo buon gu 


tremendo Îragor 


oltre ad' un vasto susorti. | Commission 


mo toi masero gravemente foriti. 
to 


dero quelli 


gatorio, A 
Si confermano i reati attribui 
zione iadobita, di peculato, di falso 0 


LA PARTENZA DEL «PO» 


ava, 


vaggiore Pratolongo, 16 
mio © 7 i 


pil me 


ra por Londra, 


Lobell, 
ola nu 


to per le ra- | Disse l'oa. Altobelli che da a 
municipali sì fanno lauti car 


iventati assunto 


per- | piegati 


gilafza. 
Spocialmento il marcio 


nogli 


adine di 


vori, per. èq 


lla ingerenza 


rebbe | ginario malamente calcolato! 
t 


(Nostro tele :ram. partio 


a Disch 
‘autorità ecclesiastica. 


i conti. per la regi | a Mosca e trado! 
| al concistoro d 


ri Rudinì ©| 


por rocare in Iulia dondo ma 
sia frequonti articoli inneggianti al 


fl conci 


| pa 


{ avvento 


sio col 24 cor- | 


il senatore Sansoro- 
ia, e deli. Rendita Tarea (aut 


si 
n 
s 
w 


Egiziano 3 010 A 
Reni Spag. entaraî "nio: 


| 


| condi corsi di 2arigi lo asmsibile miglioria 


Immediatamente si appiceò i fuoco a tifi]. Etontifa 
l'edificio, 0 fu fortuna se non’ scoppiarono le | È centautà 98 95 — Hendita 4 42 contante 404 
uiza motivata si pubblicherà | caldaio a vapore del macchinario. 

Accorsero pompieri e truppa. Tre oporaî ri: | 245/50 — Motaliargica 131 — Risanamento. da 19 


IL COMMENDATORE ARRESTATO 
L'ex-sindico di Torre Annunziata, comm. 
lone, fa arrestato © tradotto nol nostro carcere | — SACOIO UFFICIALE DEL 0AMBID 
giudiziario. Ha subito stamano un tungo interro- 


i di appropri 


col postale Pd, 

100. minato 
| del genio, militare. 
| BE PIAGHE DELL'ORGANISMO MUNICIPALE 


Gravissime rivelazioni fece iersera al Consi 


nel suo programma il risioamento morale di 
municipio, che deve contribuire al rispetto gene 
valso della facoltà | rale dell'azienda civica, bisogna faro cona farga 
epurazione nell'alto porsonalo municipale, sen; 
riguardi a persone ed a protezioni ed inîi 


ino Viabbia messo occhio. Vì sono im- 
di concessioni munic 

| pali; un altro è impiegato in diverso opere pie 
sullo quali dovrebbe esercitare una rigorosa yi- 


fici delle opere 
pubbliche (il cui eapo, comm. Giambarba, il sin 
o sospeso di soldi © 

rebbo farsi sulla con 
5 rti fonionari e certi appaltatori 
insieme interessati ad aumentare il prezzo dei 
rare i fortissimi ribassi di ogni 


Cirene i tonino metile | || CAPAZZASN 


sondo ingrassare 

impiegati hanno allogato PROZZI 

ngi’ isti. 

, © un professore è noll'istesso 
orezza a Pozzuoli. 

Molti impiegati curaulaso vari stipendi. Uno ne - 


fiche l'taco dela revoca dal'acirizaione pr | RTPIPiKc pino afro All Economato si fa quel | CO DRABIT zur Tapi ped 
Le rivelazioni dell'on. Altobelli prodassero una 

topreione sione ed sino io, io | GALOCHES arogut onere 

SE e lt ai rali e | toi porto doom gt de | CALZETTONI cia rioni per eno 

l. ja, di tut , dell Ei l'on. lì entati, rav a 

Valla fr, fl fl 1 Pena dal Bevi 0 gl {Fun ABOOAR lemma per peoveeder mat. |“SOREFLE ADAMOLI 


ministro delle finanze concedesse ficilitazioni sul | cipale. 


dazio dello zucchero, per potere migliorare i loro | Intanto si prepara una tornata per discutere 


pulla fognatura Îl cui funzionamento ha rivelato T EEA 
inconvenienti gravissimi imputabili al progatio crt. | SCIATICA, LOMBAGGINE, ecc. 


La Senna - Il re di Grecia a Vienna | mormima see 
(Nostro telegramma particolare) 


Grecia sman- | spam portai Casvalti sinti dat ott 
ta dol ro stesso a Vions | dal Vantaggio n 30, po 1°, dalle ere ® 
abbia qualsiasi scopo politico. Dice essoro atto 


i aver daio provo di 


Il Tolktoi ora cappollano del principo Worone | uhai 
zow quando scomparve improvvisamente da Mo 

dava in Nus 
Chiesa cat- | 


ro rumo. gli ordinò «di ritornòre in | 

per scolparsi ma Tolstoi non ubbidi 
tornato giorni sono in Russia fu tosto arre- | 
siato per ordine dell'autorità ecclesiastica, 


nino alquasto mein 


cli SL 


09,07 fa 0 0 pr cio a 00747 
agis — Costi oe 30 10 Gna 2 


2-47 50 — Oas 815 — Marela 1208. 
Cstabi Pranela 106 05 — Londra 26 96, 


Oro 6 pom. — Ferrimza 94 10.— Condetto 206 to; 


val 


iero, 22 ottobre 199) 
Por gli pisziamanti saporori allo 1001ieo da 


I. rIitei,g I“ ‘0% 


particolari in tutta 
i mood 


Stoffe di moda 5% Store 


Sota-Lana-Cotono-Alpaoca, 
Jeco campionario arichienta=Figurini di moda coleratigrito 
*erta Svizzera: 


sem 13 V0ttinger&0is Zurigo, srzzeni 
VILLA BORGHESE, 29 ottabre dalle ore 14-I 


la: 


Ascensione aerea 6 discena © 


ato mai sa quesi seat i me- | PARACADUTE 


Nuova lavenzione del Capezza senza alcun pericolo, 
uiila per gli studi del Gaio © Sport 


Ponti dist. omp lagr. L 1,50 | Vett, af eav. (con 3 por.) L. 9 
lo = 0,50 (Ja id. (con dpor) »3 

0.13 | Cavalli da well si 

e Malt "(oo 


ROMA, via Plebiscito, HT - Corso V. E, 303, PALERMO. 


guarizione corta in pochi giorni senza 
rocidiva, 201 proigion ALGONICON nenzt 

del envaliere dott. € Dalatene, 
farmacista O. Piftri di Roma, 
spo le Cure, 7, 


preparato dal ‘eh 
doposttario, Via 


Soniola per tatia la cara laviare vagiia di L. 15, più 


Rovendo le imitazioni iautili è nocive, 
pre all'Autore 0 al Deporitario 


PROMOZIONI NELL'ESERCITO VIENNA, 21, ore {I antimeridime — (L.)| promiato con modaglia d'argonte 
Si ha da Leopoli che î giornali polacei annun- | 
ino che il raserendo_ Toltoi è sato. arrestato | {| "ord preparatori alla Raga Scuola 
i Nowgoro 


Scuola Elementara, Seeola: Tecnica, Gionasio 


petiora 


davanti | | di Commercio, alla R. Accademia Navalo di 


Livorno è alle Scaole Militari. 5999. 


L'aristocrazia ltallana deve gustare la pre- 
od (i profumo del liquare Gagosa (red! avre 
quaria pagina.) 


No! Grandi Magazzini di Novità 


S. 0 P, COEN . C. 
ROMA - Trilone Nuovo, 37-38-30-40. 
mitimo novità della stagione 
Lani:îo - Seturie + Volisti - Stoffe par. confezione, ecc. | 


SOBLTÀ DI PRIM'ORDINE.  s125ì 


STUDIO LEGALE SANSONETTI 


Lo studio lagalo del compianto prof. Vito & 
za Barberini, 12) è contintato dagli 

pps Colucel, Prefetto in riposo, 
prol. Alfredo Codacci-Pisanglli, prof. Raffualio Iticel. 


te 


vi) PS 
Napoli, 2i,oro 5,30 pom. ina 
LO SCOPPIO DI STANOTTE re | 
Tr TTT Magra 
paco, duna, asa di e LE | Li || ELE hinniae 
bbrica di colla è concime © Ù ma | 22 na abehe nelle vacanze. BI 4A TN DONO è sii 
torinese. rappresen seni Dura 1a neccetati’ nì Giormaline della Dome! 


20) Aboglioò del 22 ottobre 1896 _ 


Nina di Montberthier 


di GIOVANNI RAMEAU 


Proprietà letteraria delta Tribuna — Riprodustone briectatta 


Non aggiunse altro nel biglietto, tanto aveva fretta di 
farlo perveniro al suo destinatario. La signora Dupin fu 
Incaricata di correro a Sunt'Amand 6 consegnare il bi 

ignor Valin, nello sue proprie mani, © tornare 
la risposta. 
rnanio ritornò a mezzogiorno © mo 
ndo alla padrona il foglio suggrilat 
mn l'avoto trovato Jl sig. Valin 
— No, signorina. E' part 
— lor doro 
— Non si sa. M'han detto ch'egli non fa più parte della 


rosa, 
on restava più alcun dubbio. Nina, nasc 
le mani. pionse. 

L'indomani ricevette la lettera seguente, datata da Pari 

e Mfu cara Nbia, 

« Quando ricevereto questa lettera jo avrò lascia 
Francia, Vado via solo, con il proposito di non tornare 
più; e, probabilmente, non potrò più veder voi cho. d 
vovato' essore la compogna della mia vita. lo soffro e 
forse anche voi so'frite quanto me. Vogliato perdonara 

zuorioa Nina; io son partito per assicurare la vostra 
felicità.-Ito ri‘eltuto assai prima di prendere queta de- 
fisione; @ so voi non mi maledite in questo momonto 
20n certo della vostra gratitudino in un tempo non 
Jontano. 

« Io letto dentro di voi, amica mia, ed ho avuto pietà. 
Ho compreso che. mi amate quanto può amare una dotna ; 
ma mi sono pure accorto che non potrei donarvi la fe- 
licita compl fto diritto, ed è perciò ch'io parto. 

« Inoltre bisogua faro i conti con la vostra foresta. Si 
Sratia di una rivale potente, lo sapoto bene. Duo volto 

voto tetato di ablandonaria © due volte vi ha ripresa, 
eccome noi: non possiamo vivere insiome, io ed esso, ho 


ch'io ho percorso ed egli vi 
amato io. Ohs sarà ben 


| dovuto dimettera 


© rinunziaro a questo duello purtroppo 
Desidero non vediato in ‘ 
provero. So perfettamente che la vostra for 
di affetto, e d'altronde ho indovinato 
alberi erano contro' di me 
cordi di cai è piena, il suolo natale*coa gli avi che 
tutta la stirpe dei Montberthior, di 

ancora la vostra, © che son partite 
ra quando han visto che uno straniero valeva di 
sonorare una loro discendente. Confessatelo : 

lumo d'an Bore s 


amerà come © quanto 
i! 1 vostri alberi 


te parole ua ric: 


. Accanto a lui, a poco a poco, dimenticherete senza 
innamorato dell'altra primavera e la. sj 

tornerà a sorrid 

così la vita ed 


son seppelliti; vi ei 
cui le animo visit 


e il signor Di Saverne paò donarreno molte. lo 
uello zio egoista 

jorei forse s'egli rioscisso a rendervi 

il conforto è sempre pi 


Amo la vostra virti, 
sa potesso modif 


lo detesto adesso q 


ara amica quale sarà il m 


so solitite troppo c 
l vostro fidanzato, 


quando il mio 


via Boissier 38, 


o che mandarmi un foglietto di carta con 


o seguire, Nina mia. lo so che non 
adorata Ninetta, e non 


sosate un po'a me sempre che tornerete 
ro ombre, quand 


rividiscano dinanzi a 
ario ch'io subisca lo conse 
è necessario ch'i d 


‘anima mia è ri 
jorno il mio corpo 
gno di tàtle lè nolti tor- 
alia bella foresta vigilante intorno a 
nella qualo avrei potuto estere tanto felice? 

« Addio, mia cara Nina, 


stà, già me ne avvodo, E se dorante il 


vi la casa vostra-0 i vo. 
li può salvaro l'onore dol vostro non 
senessere. Forse il caso che ci ha me: 
raro un giovane ricco e b 

Non lo reapingete. Aecom. 
indicategli gli stossi sentieri 


rata; sposatolo s'egli può rend 


nerà a Montbertbier 


ie fidare il vostro cu 
pagnatevi a lui nella foresta 


xVIL 


Dopo aver letto questo foglio la signorina di 
thier restò annichilita. Non ebbo un lamento, non una la 
crima. Lo schianto che ella sentiva era troppo violanio; 
non lo restava neanche più Ja forza di soffrir 

Per tatto il giorno darò, quello stato “di prostrazione 
muta, quell'inerzia del. malato colpito a morte. 

Poi la vita, rivendicati lentamente i suoi diritti, Nina 
constatò la gravità della sua ferita ed ebbe grida e pianti 
pari al gran dolore. 

Mai dalla morto di sua madre, s'era vista tanto i 
mai il suo cervello aveva provato una simile scos 
pareva ciò soperasso i confini della sofferen 
dovova quindi lanciare un'anima nel vortice 

Che? Michele era partito se ara pari 


sempre? Ma colui era un mal si abb 
cosi una donna, Egli non » r 
namorato. Durante un'ora int i lanciò i rimpr 
veri più sa: si 

Dopo, un po' di rò la sun testà ed 
ella, singhiozzando riv stessa il furore onde 


ora presa. Era colpa sua © non 

svenuta ? Probabilmente 

voll maledetta ps 

fsi dunque. per per 

trattava di abbandonare il 
Non sì deve essero impressionabili fin 

Bisogna farsi curare quando si banno i nervi. in 

stato. Ab jlavà benissimo di essere re 


chele aveva avuto ragione di piantaria là. Egli trovare 
in Inghilterra una più resistonte e più seria. 
Nina digrignò i de gli alberi 


della sua foresta 

— Ah, i miserabili! - borbottò - so il nuovo padrone 
li farà abbattere, se lo saran meritato. k 

Îì veoto ora impetuoso in quella settimana. L'uragano 
una notte” tormenti la foresta, strappandole grandi "cla 
mori. Le querco e i faggi geelicolerono, quassando de le 
Tànghe braccia, e gittaudo for foglio al ciglo come un'ar- 
di giganti ia rivolta. Nine ne sonti schiantare i rami. 
gii secchi si abbatterono contro fo. mura del ca: 


Aleu: 
lello. Trouchi sradicati si royesciarono qua e lè, destando 
| fetrombra rameei spaventa, romofi d'ossa serisehio 


1 lanii fcacaziale. 


— Piglia su! piglia su? - diceva la signorina di Mont 
berthier, sporgendo la testa dalla Ginestra della sua camera, 

Avrebbe voluto che il vento saccheggiasse lo fustale; 
travolgesse tulli gli alberi, portasse. via la foresta intiera 
come un ceppo di cardi. 

AI mattino del giorno appresso l'aragano sera calmalo 
Nina uscì e trovò la quercia vuola abbattuta con le ra- 
erte. Allora ella si dolse delle suo imprecazioni 

olo di quel vecchio albero sveatrato, sul mar- 
via, la commosso come se avesse uriato un 
cadavere umano. Povera quercia vuota! Michele vi si era 
fifugiato un giorno duran 


e lo spe 
gino del 


Raccolso una foglia e la 
rizzo del signor Roberto Valin. 
ora una lettera macchiata 
avor narrato la morto della 
sua, imminente, fatale, inevi so l'antico fidanzate 
ritornava presi 
Sperava che. quella avesse intenerito Michele 


e cli'egli fosse ricompar 
toll'ore. 

Ma fa un'attesa vana; Michele non tornò: 

Che cosa faceva a Londra? Era sul mare. durante 
quella tempesta ? 


castello prima di quaran 


Qualche volta Nina si sentiva tratta a partire per an 
daro a Parigi dal signor Roborio Valin, mettersi. in gi 
nocchi innanzi a lui © domandargli a mani giunto l'Indé 
rizzo di suo cugino. Forse glielo avrebbe dato. E allora 

avrebbe into Micliole in Inghilterra, gli avrebbé 


retto lo bracc 
roscafo, sarebbe rif 
braccia prima d'arrivare 
che si rieoprirobbe sollec 
zargli sulla loro. fronte. 
È se il cugino rifiutasse di comunicar l'indirizzo? $ 
Michelo non volesse seguirla. Ù 
Nina si rimettova a piangere o peugava alla totaba di 
quella religiosa, ch'olla aveva visto solto il fbriica 
chiosa, il giorno in cui s'era preposto di partiro. 0gy jl 
suo amico, d: 
— No; non posso - diceva con gm. gemîfo. = Dio rt 
paerabbo {roppò ingiusto per meritare ch'io fi. conssert 


rebbe trascinato verso il 
on lui senza snodare, l@ 
a foresta fedelo e protettrice, 


amento di muovi for! per sprus* 


la mia vita... Ab, s'6; 80 mò 


mi prete 
lo rendesso il mio bell'inamòrato... Oh no] Tgcorà 
fieno... Cho fare dunque? Che dos ? 4 


D) 


I martiri del matrimonio 
Brando romanzo inedito di EMILIO BICHEBDURG 


Proprietà letteraria dalla Tribuna — Riprodurione interdetta 


Prose. quiadi il doglio di carta bollata © disse al primo 
gorivane 

— Vedete, signore, che mi sarébbe îm 
fn questo momento. ‘Pengo 
Jamente o la rimandorò al 
firmata, 

gra 3 pete, ignora - riposo siva inchinandod. 
»_Ma se lo permettete issare nel meriggio 0 
Fitornare domattina. to sai 

— E'-inutile che vi incomodiate; signore; rimanderò io 
questa carta al signor Rabourdîn. 

Lo scrivano salutò la signora De  Floville; si pose il 
gran portafogli sotto il braccio © se ne andò. 

— Oh quosio donne nervoso - disse fra sò -sono tutto 
compagne. 

Angela, sempre molto agitata © pallidissima, ritornò 
nella sua camera © pose la carta in un cassetto. 

— In giornata - mormorò - quando sarò più calma, la 
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sibile firmare 
questa carla; la leggerò atten- 
signor Rabourdin dopo averla 


leggerò 

sò nel suo gabinetto, sedelte al suo posto solito o 
prese un libro, sperando che la lettura calmerebbe i tor- 
menti dell'animo suo. Voltò successivampnte una. dozzina 


Dal canto suo la signora De Rloville sì era isolata nel 
uo slot ni 

Quantanque il tompo non minacciasse temporale, il caldo 
era soOERBE. ee ta 

Angela sentiva un malessere singolare: avora la testa 
posanto, era assonnblita, provava un'oppressione al petto, 
qualche cosa la stringeva alla gola e lo pareva che, ad 
ogni istante, dovesso mancarlo il respiro. 

Avrebbe voluto piangere © non poiey 

— Sono i nervi - ponsava. 

Ed anche più dei giorni precedenti si merayigliava del 
800 stato di nervosità. 

Si alzò o.fece due 0 tre vollo il giro dol gabinetto re- 
spirando a pieni polmoni. 

— Qui solloco — mormorò, 

Usci dal gabinetto ed.andò nella sua camera dovo spa- 
lancò Io due finestre che guardavano sul cortile. ultimo 
del palazzo. Si appoggiò al davanzale di una di queste 
finestre, abbandonando la sua fronte alle carezze di un 
liove venticallo di sud-ovest. 

— Mi sonto meglio - disse dopo un istanlo - sono meno 
oppressa... Mi mancava l'aria 

D'improvviso la sua attenzione fu attratta da una donna 
modestamente vestita e con in testa la cuffia ‘brettona, 
che traversò lentamente il cortile © montò i gradini della 
scalinata. 

— E' possibile? - esclamò. - Si... perché l'ho ricono- 
sciuta... Mariotta è a Parigi, Mariotta viono a trovarmi... 
cos'è dunque accaduto a Verguen, mio Dio?» Forso il 
buon papà Malouol... 

Non fini la frase. 

Avanti che la fantesca dell'ex-capitano d'armisi recasse 


nerò, ma alate ‘compiacente di dirgli che Narietta, la do- 
mestica di papà Malouet, ba bisogno di parlargli 6 lo 
proga di accordarle un colloquio di pochi istanti. 

— Vado a vedore, signora ; vogliate aspattare un minufo. 

li domestico entrò nel gabinetto del banchioro ed 
quasi subito. 

jora — disse -.il signor De Movillo è pronto a 

ricevere 


— Ma cho cosa può ella da 
gi domandò Angola 

Le balenò subito in mento un pensiero che le foco sa- 
lire .il rossore sla fronte; ma la coriosità la vinse sui 
rimproveri che le rivolgeva la sua coscienza. 

— No — disso fra sò — voglio sapere... Dopo tutto non 
commetterò un delitto, 

Ella si trovava noll'anticamera del gran salotto; apri 
nel fondo un uscio ed entrò nella camera che faceva par 
dell'appartamento pari 
traversava per recarsi dalla gabinetto, 
Colà, în cartolari numerati ed annotati, erano chiuso 6 
conservato le carte importanti che il banchiere credeva 
di non dover lasciaro negli uffici della banca. 

Angela, il cuore della qualo baltova con violenza, si nv- 
vicino all'uscio del gabinetto, d'apri senza rumoro o sì 
trovò sulla soglia, dietro ia tenda che ricadeva per di 
dentro sulla porta © la copriva interamente. 

Avrebbo potuto ascoltar tu 
. Appoggiata ad uno degli 
il respiro, tese l'orecchio. 

n 
ll marito. 


fer a dire a mio marito? - 


iti, immobile, trattenendo 


labbra un sorriso forzato. 

— Buon giorno, signore - rispaso ella con acconto 2- 
sciutto è freddo. - Vi ringrazio di avermi voluta ricevere. 

— Oh non potevate dubitarno Marietta.,, Siate la_ ben: 
venuta e sedetovi là su quella poltrona. 

— Grazie, signore, resterò in piodi. 

— Come volote, Marietta; mi dorrebbe contrariarri. 

Le labbra dolia madre di Cristiana si contrassero dolo- 
rosamente. 

— Non mi aspeltavo.la vostra visita - sogriunso Da 
Blorilie — e, non ve lo nascondo, sono inquisio. Perchè 
vi siate decisa a venire a Parigi, qualche cosa di grave 
devo essere accaduto a Verguen. Avreste, per caso, avuto 
a lagnarvi di papì Malouet © l'avreste lasciato? 

— dl mio padrone è sempre molto buono per_me, sì- 
gnore, e non ‘ho punto lasciato il suo servizio. Gli ho 
chiesto un permesso di quindici giorni, che non mi ha 
ricusato, quando ha saputo per quali ragioni volevo yi 
nire a Parigi. 

— Da questo lato, Marietta, eccomi tranquilizzato; ciò 
che potrei temere... 

— Ilmio ottimo ; padrone sempre buona salate, 
signore, od îl medesimo lo sregua fra noi. Voi non 
ignorato, senza dubbio, che ‘ho ricevato a Verguen la 
visita di mio genero Mercelier. 

— Infatti, Marietta, l'ho saputo; so anche che l'infime 
ha tentato di strangolari. 

— Dopo di allora, signore, nulla di grava è accaduto 
a Verguen; cose%molto gravi, invece, succedono a Parigi. 

— Cose molto gravi Marietta, voi mi spaventato. 

— Gravissima per me, signore, non per voi. 

— Perchè dite questo? Sapeto' benissimo che ho por 


ammirvo Le 
—.Non vi prendeto soggezione, Morietta, ditemi tutto 
ciò che vi sta in cuore, 
— Sapoto perché sono venuta a Parigi, perché mi trovo 


qui davanti avait. 
— Scusate, «Marietta, «come «posso saperlo s0:non «mo 
Però posso supporre che siate 


lo avele peranco detto ? 
ipoti © vostra figlia. 
riograziaevi di 


venuta a Parigi per vedere i vostri ni 
— Forse supponete che ssia -vonuta ‘a 

tolto ciò che avete fatto per loro. 
e Mariettat Lo Ra Lo 
— Vorrei farlo, ma non Dan vo li fa 

cari i vostri benetici. signor De. Bovilel. SL dote 

si.. andrò a trovare Carlo e Ronata,..ma mia figlia ho. 


— Oht.. È 
ri il perdono di 
me 


— A meno che, pentita, ella non imj 
sun madre, che sono pronta ad accordario purchè, 
nunziando alla vita che. mana, abbaridonando tutto ciò 
che leave:o donato, ritorni Crisliana, la povera operaia. 

Diotro la tenda, la «signora De Movie diceva fra sì: 

— Mio Dio, ch dunque gli dico... fon comprende 
nulla di ciò che gli sta dicendo. È 

Quantunque molto commosso il ‘banchiere continuave 
ad ostentare la massima calma. 

— Signor De Bloville - soggiunse Marietta dopo an # 
stante di silenzio - suppongo che non. abbiate dimenticate 
ciò che vi dissi l'anno.scorso a Veguen. Allora, signo1 
una madre sventurata, in preda alla più profonda inqi 
tudino, vi implorò facendo appello alia vostra generosità, 
al vosiro onore; oggi questa madre, più sventurata an 
cora, più disperata, col cuore straziato, avendo nell'animo 
tutte le angoscie, questa madre fa appello ai sentimenti 


a trovarla, si precipitò fuori della sua camera per andarle 


Quando il cameriere gii annunziò che Marietta, la fan- 
incontro, 


tesca di papà Malouet, chiedeva di parlargli, il banchiere 
Non le restava da far altro che alzaro la tonda per tro- | traslico Li'azò beate i 
varsi nell'anticamera di suo marito,\dove Marietta era en- — saprebbe già qualche cosa ? - chieso a 80 stessa. 
trata; ma si fermò, meravigliata, dietro il teodaggio. i cameriere Spr l'uso del gabiostto © sì tasso tn di 
Aveva udito la voce di Marietta chiedere al domestico { sparte per lasciar libero il passo alla madro di Cristiana, 
se il signor De Bloville era in casa © poteva parlargli. | che entri: 
Dunque la serva di papà Malouet non voleva parlaro | Et'era molto pallide, molto commossa ed i suoi linea- ri 
con lei, ma col signor De Bloville. menti contratti rivelavano un'agi del mio vecchio amico Pietro Malouet; dovrete chiedermi 
Origiiò lì banchiere l'osservò col suo sguardo scrutatore: mal: | o dirmi qualche cosa; ebbene parlate, spiegatev 
Jl signor De Bioville è in casa, signora - rispose il | grado la sua calma apparente noa riusciva a nascondere — arierò.. mi Spieghorò... Ah. sappiateto 
servo — ma iemo che non vi ricevere. fa ua inquietodine. mi costorà molto dire tatto quello che mi sia sul cuore, 
a voi che aero collocato così alto nella mia stima © che 


voi molto interesso. 5 
Un cupo lampo travers) lo sguardo di Narîetta 
— Ab sit.. replicò ella con mordace ironia... © l'into- 
resse chè sentite per me, me lo dimostrate a modo vostro. 
De Bloville non seppo pstenersi dal trasalire. Egli ri- 
spose con voco lievemente vibrata 
he cosa volete dire, Marietta? Senza dubbio non 
mi siete venuta a trovare unicamente per darmi notizie 


nobili ed elevati che non possono essere sponti nel vostra 
cuore @ vi dice: signor De Bloville, restituitemi mia figlia, 
restituito Cristiana alla sua laboriosa esistenza di donna 
onesta, rendete una madre ai suoi figlinoletti. 

— Nariotta - rispose dolcemente îl signor De Movilla, 
tiana nò a sua madre, né ai suoi figli; 
noa dovo dunque renderla loro. Quanto all'esistenza ché 
menava vostra figlia in altri tempi, quando sono andato a 
trovaria nel suo meschino alloggio della via. Lemercior, 
essa era abbastanza miserabile, credo, perchè né voi né 
lei dobbiate rimpiangerla. Ho tolto Cristiana ed i suoi fi- 
gli doila orrenda miseria in cui vivevano; checchè possa 
accadere, Marelta, non vi ricadranno. 


Acqua CEDRO GIRARDI Brescia 


CHIEDETE OVUNQUE L’Acqua di tutto Cedro specialità della Farmacia Reale A, GIRARDI- Brescia 


n migliore Hauore medicinale pressato n nette io esposizioni: x Saas SEA 
GENUINA soltanto se confezionata in flaconi e bottiglie da 1j2 litro e da litro provenienti dalla Farmacia Reale ANTONIO GIRARDI - Brescia, come deve risultare dall'involtura portanto l'etichetta dorata della Farmacia 
sx, (FISCE_EIROVIONIENTIO DALLA MARMACIA REALI 


ERODOLTO SCIOLTO NON SI >WIONZI 
SPEDISCE FRANCA NEL REGNO 


s 
sante cassettina metallica di 6 Flaconî per pacco ale — Lire 38 2 Bottiglie. da 12 litro — Lire 2,60 1 Bottiglia da Litro — Lire 
tr: fn eodila a ROMA prio il'simero A. Manzoni © 0 eli A gh91 © presso ne Cioct Farmacie, Drogherio e Pasticcerie del Rogno. 


L, 2,79 


un vestito pesante per invero o mezza stagione 
per Uomo o Signora Î 


Rlocchi miracolosi effettuati in marazzoni fravcesi ed inglesi ft 
liti cho per delicatezza © contratto fatto deresi tacere il Do we per= 
moltono alla sottoscritta Casa la vendita iu Italia od all'Estero al 
seguenti prezzi ecoezisnali @ di molto unferiore al valore dello merce. 
Por più metri o frazioni di metro aumento in proporzione. 


STOFFE PER UOMO 


Stofla Jaus diagonale pe 
per ua vestito, colore 
Cheviot fino alto sa 


di pagine, poi il libro cadde aperto sullo sue ginocchia, 
edi suoi occhi tristi rimasero fissi sulla stessa pagina. 

La signora De nloville non.amava già più la lettura; | 
non: prendeva, più gusto a nulla. Î 

Quel giorno ll testa a testa dei duo sposi darante la | 
colazione riusci ugualmento penoso ad ambedue. 

Non erano stati mai cosi tristi nè l'uno, nò l'altra. Non 
osavano nè guardarsi, né. rivolgersi la parola; era lugubre. 

Il maggiordomo chè li serviva toglieva i piatti con le 
vivande che avevano appena toccate. 

Il signor De Bloville, alzatosi da tavola, lasciò Angela 
per andare a rinchiudersì nel suo gabinetto. i 


— So non potesse ricovermi in questo momento, ritor: 


— Huoagiorno Marietta, = disse - chiamando sulle sue 


A Lire 5.60 L 790 2 Bottiglie da Litro. 
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TOGUE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO 


DENTI BIAN 


CHIMICI MILANO 


Napoli, 2 Aprile 1596, 
La cioccolata ol ‘latte (Locitobroma) 
essendo eminentemente muritiva. credo 
(Che debba formare la bibita mattutina di 
‘Bembino debole e gracile. Como pure 


sani © malati, adulti © bambimi di} A ene 


ogni età, ai convalescenti © deboli urta gr, 
di atomaco © specialmente nei casi ritiro Acri) 
vachitirmo, tisi, mevrostenia, ane- 10 l'ho anche sperimentato nel vecchi 
mia, catarro intestinale, cardiopa- noi quali la forma di marasma puerto 
tia, nefrite, ece., proflerendolo a qual- ALLATTE".. 

siasi altro alimento. ACTEDBAOMA 
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ì ito pero 
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Por lo eminenti proprietà nutri-| 
tive fucile digeribilità i medici con- 
siglinno l’uso quotidiano di questo | 
prezioso prodotto dietetico a tutti 


partamenti mobi. 
ti, affittansi mo- 


‘valori. Ufficio N 
miltà, 89, Palazzo Sciarra, terreno. 
‘e 11988 


sostanze anche semplici, coma brodo, latte, 
non svano tollerate. 

‘Size conelado colla massima coscion- 
na che la Cioccolato al dette della Lar- 
| teria di Locate Triutsi è fra to migiiori 
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| fare e ea deve wiarsi doi medici vu larga 
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